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lettera del governatore

Carissime amiche ed amici,

il mese di giugno è tradizionalmente de-
dicato ai circoli rotariani e soprattutto alle 
fellowship che, a mio parere, svolgono un 
ruolo assai importante e, direi, strategico 
sul versante dell’ampliamento dell’idea di 
Rotary nella società, anche a livello inter-
nazionale. Infatti, chi si iscrive ad una fel-
lowship, lo fa perché si sente accomuna-
to con altre persone da una passione, da 
un hobby, da un interesse comune, dallo 
sport…. Le fellowship possono annoverare 
al loro interno soci rotariani e non e quindi 
sono nella condizione di far conoscere i va-
lori rotariani anche a chi non fa parte del 
nostro sodalizio. Il nostro Distretto anno-
vera ben 12 circoli e quindi possiamo affer-
mare che abbiamo una nutrita galassia che 
ci consente, intanto, di diffondere i nostri 
valori rotariani nel mondo che ci circonda e 
poi di avvicinare al Rotary amici che difficil-
mente magari si affilierebbero in un nostro 
club. Pertanto, ritengo opportuno e profi-
cuo che il Distretto anche in futuro si pren-
da cura di questi circoli al fine di potenziare 
nel complesso la presenza del Rotary anche 
laddove il Rotary nel senso più stretto non 
c’é.

Ma in questa sede non posso non tener 
conto che questa è l’ultima lettera del mese 
che scrivo da Governatore del Distretto e 
quindi mi consentirete qualche riflessione 

aggiuntiva.
Il Distretto, che ho avuto l’onore di go-

vernare quest’anno, ha dimostrato che è 
possibile sintonizzarsi su una “politica del 
fare”, evitando ogni forma di sterile autore-
ferenzialità o di trionfalismo poco motiva-
to. I club hanno nel complesso lavorato con 
profitto con le dovute eccezioni e possiamo 
avere, tutti quanti, l’orgoglio di essere in-
tervenuti in alcune aree di miglioramento, 
mettendo in sicurezza certe situazioni che 
rischiavano di trasformarsi in criticità. Al-
cuni interventi restano da fare, parecchia 
attenzione resta da dedicare a quei club nei 
quali l’effettivo o la capacità progettuale o, 
ancora, la cosiddetta “amicizia rotariana” 
non sono   al massimo livello.

Nell’ambito della “politica del fare”, su 
input del Distretto, subito ben accolto dai 
club e dalle aree,  abbiamo realizzato pro-
getti di enorme portata, dei quali possiamo 
e dobbiamo andare fieri: abbiamo piantu-
mato circa 4250 alberi in tutto il Distretto, 
superando l’obiettivo che mi ero proposto 
con lo slogan “un albero per ogni socio”; ab-
biamo messo in sicurezza circa  due milio-
ni e mezzo di api con il progetto S.O.S. Api 
che ha fatto registrare adesioni clamorose 
(300 adozioni anziché 100 come previsto 
nelle aspettative), ponendo all’attenzione 
generale un problema, quello delle api, di 
cui tre anni fa al tempo della progettazione 
distrettuale, nessuno parlava; abbiamo ri-
qualificato parecchie parti dei nostri centri 
urbani, speranzosi sempre più che “la bel-
lezza salverà il mondo”: Per non parlare poi 
dei numerosi progetti sulla salute e di quel-

gaetano de Bernardis
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li relativi all’alfabetizzazione che si  sono 
presi in carico non soltanto i migranti che 
arrivano da noi prevalentemente dall’Afri-
ca, ma anche gli ucraini, rifugiatisi da noi 
dopo lo scoppio della guerra fra Russia e 
Ucraina.

Insomma, voglio affermare con forza 
che anche in questi mesi il Rotary ha fatto 
la sua parte dimostrando impegno, compe-
tenza e passione.

Adesso ci avviamo alla conclusione di 
quest’anno e sento il bisogno di ringraziare 

tutti, presidenti, staff, squadra distrettuale 
socie e soci dei club per l’impegno profuso 
e per il clima di fattiva collaborazione che 
hanno dimostrato.

Ricordiamoci sempre che il Governato-
re non può far molto da solo, ma riesce nei 
suoi intenti, se sa fare squadra con tutti 
coloro che possono offrire un contributo di 
idee e di partecipazione.

Il Distretto 2110 Sicilia e Malta deve es-
sere inteso come una comunità che trova 
nel service e nella serena convivenza all’in-
terno dei club il motivo di fondo per stare 
insieme e svolgere la sua mission.

Ed è con questa visione futura che vi sa-
luto tutti con affetto, invitandovi al nostro 
Congresso che si celebrerà a Palermo dal 24 
al 26 di giugno.

Quella deve essere la nostra festa, la fe-
sta di chi ha creduto sinceramente che pos-
sa esistere un Rotary comunitario, sereno, 
scevro di personalismi e di ipocrisie.

Gaetano
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governor’s letter

Dear Friends,

The month of June is traditionally dedicated 
to Rotary clubs and above all to fellowships, 
that according to me play a very important role, 
and I would say, a strategic role on the side of 
the enlargement of the idea of Rotary in our 
society also at International level.

In fact those who enroll in a fellowship do so 
because they feel that they share a passion, an 
hobby, a common interest, a sport with other 
people.

Fellowships can include within them rotar-
ian members and not and they are in the po-
sition to make known rotarian values also to 
those who are not members of our clubs.

Our district counts12 clubs and so we can 
say that we have a large galaxy that allows us to 
spread our rotarian values to the world around 
us, and then to bring friends, who would hardly 
join one of our clubs, closer to Rotary. There-
fore I consider appropriate that our district 
takes care of these clubs in order to strength-
en the presence of Rotary even where it is not 
there.

But here I have to consider that this is the 
last letter that I write as a Governor of the Dis-
trict and

so you will allow me some additional reflec-
tions.

The District that I had the honor of govern-

ing this year, showed that it is possible tuning 
into “the politics of doing”, avoiding any sterile 
form of self-referentiality or poorly motivated 
triumphalism.

Clubs all in all worked with profit with some 
exceptions and we all can have the pride of 
having intervened in some areas of improve-
ment , securing some situations that risked 
turning into critical issues. Some interventions 
remain to be done; a lot of attention  remains 
to dedicate to those clubs where the member-
ship or project ability or the so-called “rotarian 
friendship”are not to the maximum level.

In the field of “the politics of doing”, on in-
put of the District, well received by the clubs 
and areas at once, we have built huge projects 
, we can and must be proud of ; we planted 
about 4250 trees in all the District, overcoming 
the goal I had set for myself with the slogan “a 
tree for each member”; we secure about two 
millions and half of bees with the project”S.O.S 
Bees”, that recorded resounding adoptions 
(300 adoptions instead of 100 as expected) 

gaetano de Bernardis
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placing to general attention the problem of bees, 
nobody was talking about three years ago at the 
time of District designing; we requalified many 
parts of our urban centers, hoping more and more 
that “ beauty will save the world”; not to mention 
of the numerous projects on health and literacy 
that take care not only of migrants coming mostly 
from Africa but also of Ucrains, who take refuge 
after the war between Russian and Ucraine.

In short. I want to say forcefully that also in 
these months, Rotary played its part, showing 
commitment, competence and passion.

Now we are approaching the conclusion of this 
year and I feel the need to thank all of you Presi-
dents, district staff, members of clubs for the pro-
fuse commitment and climax of effective collabo-
ration they have shown.

Let us always remember that Governor cannot 
do much on his own, but he can succed , if he is 
able to tean up with everyone who can offer a con-
tribution of ideas and participation.

District 2110 Sicily and Malta must be seen as a 
community that finds, in service and in a peaceful 
coexitence within the clubs, the underlying reason 
to stay together and carry out its mission.

And with this future vision that I greet you with 
affection , inviting you to our congress that will 
take place, from the 24th to the 26th of June, in 
Palermo.

This is our party, the party of those who be-
lieved sincerely that a comunitary Rotary can ex-
ist, that is free of personalism and hypocrasy. 

Your Gaetano
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messaggio del presidente

shekhar mehta

Giugno 2022

che anno è stato per il Rotary! Siete 
stati all’altezza di ogni sfida, inclusa l’i-
niziativa “crescere di più, fare di più”. 

Quest’anno il Rotary è cresciuto come 
non vedevamo da tanti anni. 

Durante l’anno abbiamo visto nuo-
vi progetti che hanno cambiato vite in 
tutte le aree d’intervento, mentre ab-
biamo intrapreso un’opera importante 
al più alto livello - con l’UNICEF, il Com-
monwealth e i leader globali. 

Questi impegni hanno creato nuove 
opportunità per rafforzare le capacità 
delle ragazze, migliorare l’ambiente e 
promuovere l’alfabetizzazione e la salu-
te. 

Voglio ringraziare ognuno di voi per il 
vostro service proattivo. 

Voglio anche ringraziare il meravi-
glioso staff del Rotary per aver garan-
tito di poter lavorare con cura a favo-
re del prossimo, con la pace nei nostri 
cuori. 

Personalmente, questo è stato un 
anno estremamente arricchente per 
me e Rashi. 

Abbiamo incontrato migliaia di Rota-
riani e siamo stati ispirati dal loro gran-
de impegno in tutto il mondo. 

Abbiamo anche potuto mostrare 
l’opera del Rotary ai più alti livelli, in-
contrando capi di Stato, leader e buro-
crati e offrendo di collaborare con loro 
per dimostrare che il Rotary si prende 
cura degli altri e porta la pace in questo 
mondo. 

Con il nostro canto del cigno, Rashi 
ed io vi auguriamo il meglio mentre 
continuate a Servire per cambiare vite.

June 2022

What a year it has been for Rotary. 
You have lived up to every challenge, 

including to  grow more, do more, and 
Rotary has grown in a way that we ha-
ven’t in many years. 

This year saw life-changing new 
projects across all areas of focus, as we 
took up important work at the highest 
level — with UNICEF, the Commonweal-
th, and global leaders. 
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Our efforts opened opportunities to em-
power girls, improve the environment, and 
advance literacy and health.

I want to thank each of you for your pro-
active service. 

I also want to thank the wonderful Ro-
tary staff for ensuring that we can work 
with care for our fellow human beings, 
with peace in our hearts. 

Personally, this has been an extremely 
enriching year for Rashi and me. We’ve 
met with thousands of Rotarians and been 
inspired by their great work around the 
world. 

We were also able to showcase Rotary’s 
work at the highest level, meeting with he-
ads of state, leaders, and bureaucrats and 
offering to work with them to show that 
Rotary cares and brings peace in this wor-
ld. 

With our swan song, 

Rashi and I wish you the very best as 
you Serve to Change Lives.
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agrò: "Una rete di Case di paUl harris
per aCCogliere e servire i più deBoli"

Una presenza eccezionale alla XLV Assemblea 
distrettuale del Rotary Distretto 2110 Sicilia e 
Malta: oltre 900 soci presenti e provenienti non 
solo da tutta Sicilia e da Malta (il Distretto 2110 
del Rotary International) ma anche delegazioni 
provenienti dalla Calabria, dalla Lombardia e dal 
Lazio, che hanno occupato l’intera sala e tre ordi-
ni di palchi della prestigiosa “location” del Teatro 
Massimo Bellini di Catania, messa a disposizione 
dal sovrintendente Giovanni Cultrera del Catania.

Il rituale inizio dei lavori ha visto schierati sul 
palcoscenico i 100 presidenti che hanno ascoltato 
gli inni eseguiti dagli ottoni dell’Haffner Orchestra 
di Catania e dal soprano Andreazzurra Gullotta, 
diretti da Antonella Fiorino, del Rotary Catania 
Est. I giovani ragazzi di “Musica insieme Librino”, 
da anni oggetto di un progetto sponsorizzato dal 
Rotary siciliano, a chiusura della prima giornata 
hanno emozionato soci ed ospiti con alcune loro 
esecuzioni.

Presenti moltissime autorità, tra le quali i pre-
sidenti dell’Ordine dei medici della provincia di 
Catania, Ignazio La Mantia, e della provincia di Pa-
lermo, Toti Amato, il direttore del CEFPAS, Rober-
to Sanfilippo, l’assessore con delega alla Scuola e 
Cultura, del comune di Catania, Cinzia Torrisi. Na-

turalmente presenti le massime cariche rotariane 
del Distretto Sicilia e Malta

Questo evento segna il momento di sintesi del-
la formazione dei 100 presidenti e dei dirigenti di 
club rotariani che inizieranno il prossimo 1° luglio 
il nuovo anno rotariano seguendo il motto della 
presidente internazionale Jennifer Jones “Immagi-
na il Rotary”.  Da ottobre scorso diversi specifici 
incontri – per ruoli di competenza – hanno visto 
una entusiastica partecipazione numerica ad ogni 
evento.

Il governatore entrante Orazio Agrò, unitamen-
te alla sua squadra, nei suoi interventi ha inten-
zionalmente posto al centro dei progetti le varie 
e diversificate professionalità dei singoli soci ro-
tariani che possono così mettersi al servizio della 
comunità fornendo le proprie competenze. Que-
sto progetto unitario, nel quale tutti i rotariani 
si dimostreranno veramente “people of action”, 
come dice lo slogan, sarà uno, condiviso ed unita-
rio: le “Case di Paul Harris”.

Case di Paul Harris
Queste, così denominate dal nome del fonda-

tore del Rotary International”, vogliono consentire 
alle migliaia di soci, professionisti rotariani e non, 
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di avere un luogo che possa identificare il concet-
to comune di “Servire al di sopra di ogni interesse 
personale”. Il progetto nasce così dalla necessità 
di fornire, attraverso le professionalità e le speci-
ficità dei rotariani, sia una guida per la comunità 
locale sia ristoro  alle persone in difficoltà socio/
economiche.

Tutti i cittadini, svantaggiati e non, o che non 
possono avere accesso autonomamente a tali 
servizi, troveranno in queste “Case” luoghi dove 
poter trovare conforto e aiuto.   All’interno delle 
Case di Paul Harris, inoltre, vi saranno molteplici 
servizi per i fruitori, quali Wi-Fi pubblico, lavagne 
interattive, telemedicina, corsi di apprendimento 
(musica, lingua, mestieri e professioni, tutela e 
prevenzione, ecc.), sostegno agli utenti nell’utilizzo 
degli strumenti informatici non solo per i servizi 
sociosanitari, ma anche per l’interfaccia con i sem-
pre maggiori servizi digitali della Pubblica ammini-
strazione.

Tutte le sedi (Case di Paul Harris) che saranno 
realizzate verranno acquisite in comodato d’uso 
grazie alla collaborazione attiva con gli Enti pub-
blici, la Caritas, le diocesi e le associazioni partner.

Rete nazionale
La creazione di una rete nazionale analoga, 

diffusa negli altri distretti aderenti all’iniziativa, 
permetterà una maggiore efficienza in termini or-
ganizzativi, garantendo un maggiore numero di 
servizi e una maggiore attrattività verso quei part-
ner che intendano supportare il progetto.

Le attrezzature e i macchinari delle dotazioni 
saranno acquisiti attraverso fondi dell’Associazio-
ne Amici di Paul Harris ETS, da specifici progetti 
finanziati dalla Rotary Foundation, da fondi raccol-
ti dai club aderenti, da sponsor, e dall’eventuale 
partecipazione delle amministrazioni pubbliche. 
Queste elargizioni saranno donate all’Associazio-
ne Amici di Paul Harris ETS che avrà cura della 
gestione in condivisione con i referenti rotariani 
delle singole sedi.

Gli operatori ed il personale necessario saran-
no rappresentati dagli stessi soci della famiglia 
rotariana, che sulla base di semplice volontariato 
garantiranno le proprie professionalità, da profes-
sionisti e da associazioni di categorie partner oltre 
che da eventuali volontari che vorranno avvicinar-
si.

Distretti insieme
Questa innovativa idea progettuale ha visto 

l’entusiasta adesione e partecipazione anche del 
governatore del Distretto 2031 (Piemonte e Valle 
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d’Aosta) Marco Ronco, del Distretto 2050 (Lombar-
dia Sud e Piacenza) Carlo Conte e del governatore 
del Distretto 2102 (Calabria) Gianni Policastri.

Allo stato attuale sono state istituite circa 50 
Case di Paul Harris localizzate in 8 regioni e due 
stati esteri grazie alla collaborazione con gli ordini 
dei medici, le Università, diversi Enti pubblici e so-
prattutto tante amiche suore e amici preti di con-
fine e vari sponsor.

Buona amministrazione
e “sharing economy”

Il progetto “Le case di Paul Harris” sarà affianca-
to al progetto “Buona amministrazione” che pre-
vede la possibilità per gli EE.LL. di utilizzare la stes-
sa piattaforma di condivisione delle Case di Paul 
Harris, per “scambiare” beni tra di loro. Si tratta 
della innovativa “sharing economy” applicata alle 
P.A. per una gestione più etica della cosa pubblica. 
Ciò sarà possibile attraverso la tecnologia e l’otti-
mizzazione di risorse e beni già in possesso dei co-
muni e da questi poco utilizzate oppure utilizzate 
solo in determinati periodi dell’anno. Dai proventi 
provenienti da tali “scambi” di progetti e/o risorse, 

proverrà una parte dei fondi per il funzionamento 
del progetto per gli anni successivi.

Network rotariano
L’anno rotariano 2022-23 sarà anche caratteriz-

zato da moltissimi progetti che vedranno sempre 
protagonisti professionisti “soci rotariani” i quali, 
attraverso il progetto “Network rotariano”, saran-
no individuati ottimizzando la partecipazione che 
farà ricorso alle singole competenze professionali 
dei rotariani. Il tutto, ovviamente, anche indiriz-
zato a tematiche di tipo socio/economico con un 
particolare riguardo alla sostenibilità ambientale” 
da quest’anno divenuta settima “Area Focus” del 
Rotary International.

Nelle due giornate di lavori, si sono alternate 
sul palco del Bellini le relazioni dei vari responsa-
bili rotariani di settore.

L’evento che ha segnato una così nutrita par-
tecipazione anche da provenienze “esterne” alla 
Sicilia, è stato intenzionalmente ideato affinché si 
mettessero in vista gli splendori del teatro “Bellini 
di Catania”, e le stupefacenti eleganze del parco 
orticolturale botanico “Radicepura” di Giarre.



12 • Giugno 2022

XLV AssembLeA distrettuALe A CAtAniA

rotary e gli “spaghetti” di paUl harris

Chi avrebbe potuto mai immaginare che gli 
spaghetti avessero avuto un “ruolo” nella nascita 
e formazione del Rotary International? 

Ebbene, spigolando, spigolando, Maurizio Tri-
scari ha voluto “istruire” presidenti e soci su alcuni 
dettagli inediti dei primi momenti in cui Paul Har-
ris ha avuto l’ispirazione della creazione dell’as-
sociazione e l’ha prospettata ad alcuni amici: il 
desco che ha favorito l’evoluzione del Rotary è 
stato quello di una “chef” (allora non la chiama-
vano così) italiana, madame Carmelinda Galli, che 
nel suo locale ospitò più volte Paul e amici che, 
mentre consumavano un piatto di spaghetti, inte-
gravano con intuizioni e suggerimenti la struttura 
associativa e soprattutto il suo fine: aiutare gli al-
tri senza scopo di lucro.

Naturalmente l’attrattiva e suggestiva narrazio-
ne ha fatto da “entrata” agli interventi dei compo-
nenti della squadra 2022-23, preceduta dai saluti Triscari



13 • Distretto

XLV AssembLeA distrettuALe A CAtAniA

del governatore Gaetano De Bernardis, del desi-
gnato Goffredo Vaccaro, del nominato Giuseppe 
Pitari e del sovrintendente del teatro massimo 

Bellini, Giovanni Cultrera che ha messo a dispo-
sizione un’eccellente e professionale struttura di 
accoglienza.

Gaetano De Bernardis Giuseppe Pitari

Goffredo Vaccaro Giovanni Cultrera

Salvino Fidacaro Massimo Arena Rino Sardo Sebastiano Fazzi
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E così la prima giornata di lavori ha visto alter-
narsi Salvino Fidacaro con il suo Piccolo Paul, Mas-
simo Arena per il progetto “Buona amministrazio-
ne”, Rino Sardo che ha spiegato cos’è il “network 
rotariano”, il PDG Salvatore Sarpietro con la pro-
gettualità della Fondazione Rotary e Sebastiano 
Fazzi con il prospetto delle Sovvenzioni distrettuali 
approvate per l’anno 2022-23.  

Domenica mattina con altre relazioni, tecniche 
e talora suggestive, per completare la formazione, 
soprattutto operativa. Ed ecco Cristina Buffa pro-
spettare a presidenti e dirigenti specifici bilancio e 
adempimenti, Ada Cunsolo e Giuseppe Bua, l’ope-
ratività dei prefetti, Fausto Assennato e Filippo Ca-
stellet il ruolo dei segretari e Massimiliano Fabio le 
premialità distrettuali. A Lina Ricciardello è toccato delineare le moda-

lità comportamentali riguardo a “Diversità, equità,  
inclusione”. Il PDG Valerio Cimino ha anticipato 
che il libro dell’anno riguarderà i castelli di Sicilia 
e Malta. Il PDG Attilio Bruno avrà il compito di co-
ordinare le nuove generazioni che hanno avuto la 
loro rappresentanza sul palco con Gaetano Avel-
lone per il Rotaract e Carlo Di Bella per l’Interact.

Nel suo anno Orazio Agrò ha pensato ad una 
proiezione esterna della progettualità e delle rea-
lizzazioni del Distretto mediante la collaborazione 
con il quotidiano La Sicilia che è stato rappresen-
tato da Domenico Ciancio Sanfilippo.

Foto di Giuseppe Sinacori

Cristina Buffa

Ada Cunsolo, Giuseppe Bua, Fausto Assennato, 
Filippo Castellet

Massimiliano Fabio

Gaetano Avellone, Attilio Bruno, Carlo Di Bella

Domenico Ciancio
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Bodega:”Crisi e CapaCità fanno CresCere i leader”

Immaginifico e profetico. Domenico Bodega, 
professore ordinario all’Università Cattolica di Mi-
lano, intervenendo all’Assemblea distrettuale, ha 
fatto immaginare un Rotary con grandi possibilità 
di mettere a disposizione della società il patrimo-
nio di professionalità e soprattutto di valori che 
il Rotary è capace di esprimere interpretando ge-
nuinamente le intuizioni di Paul Harris, adattate 
ovviamente a quanto di nuovo la società nel suo 
evolversi, non sempre omogeneamente, prospet-
ta.

Crisi: occorre capire
prima di agire

E’ partito dalla crisi alla quale si è trovata im-
preparata la società. Cosa ha comportato? Innan-
zitutto, la capacità di evitare il disastro e di trovare 
le modalità di sopravvivenza. La prima e fonda-
mentale cosa è capirne le caratteristiche, appro-
fondirle per poi trovare le possibili soluzioni. Fon-
damentale è l’atteggiamento di approccio. Non 
panico ma razionalità e soprattutto capire su cosa 
intervenire e come. La leadership di deve caratte-
rizzare dalla capacità di saper gestire l’instabilità, 
l’irregolarità, l’incertezza ed il disordine.

Priorità al personale
Ed ecco che l’emergenza ci induce a dare pri-

orità assoluta al personale e agli obiettivi di sicu-
rezza e affidabilità anche se si dovesse abbassare 
l’efficienza. Importanti, dunque, personale e tec-

nologie. Fondamentale risulta lo scambio di opi-
nioni, il che significa una cultura aziendale forte 
ma non autoritaria che incoraggia la collaborazio-
ne. Conseguentemente occorre essere sempre vi-
gili, intuire i cambiamenti, capirli ed aggiornare le 
modalità di affrontare le nuove emergenze. 
Anticipare il futuro

Se possibile, anticipare il futuro prossimo. In 
tal senso è fondamentale cosa cambiare e cosa 
preservare. Utile, quindi, disegnare una vera e 
propria mappa di riferimento che delinei le carat-
teristiche del contesto, la loro ricaduta sul territo-
rio che bisogna conoscere per poter poi interveni-
re. Fondamentale è quindi, operare nel presente, 
avendo memoria del passato e proiettandosi nel 
futuro. Operatività che deve avere alcune caratte-
ristiche imprescindibili dove la fiducia è al centro 
per essere credibili, mantenendo quanto si pro-
mette, essere competenti e fare bene, dimostrare 
equità, e coniugare il proprio interesse con quello 
di tutti.

Più coinvolgimento
Ed ecco, quindi, che bisogna aumentare il no-

stro impatto, ampliare la portata, migliorare il 
coinvolgimento dei partecipanti, accrescere la 
capacità di adattamento. Fondamentale diven-
ta saper costruire una squadra e comunicare in 
maniera costruttiva, stimolante, aggregativa. La 
forma di leadership ideale, allora, è quella parte-
cipativa non carismatica.
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sarpietro: ”rotary foUndation 
testimone dell’impegno per le Categorie più fragili”

Il PDG Salvo Sarpietro, presidente della 
Commissione Rotary Foundation 2022-2025, 
nel suo intervento ha in particolare evidenziato 
le sovvenzioni distrettuali e quelle globali. Nella 
premessa ha ricordato che la Rotary Foundation è 
un’organizzazione senza scopo di lucro, finanziata 
esclusivamente dalle donazioni dei soci del Rotary 
e di altri sostenitori che ne condividono la visione 
di un mondo migliore. Il Rotary International è 
socio unico della R.F., la cui finalità è quella di “fare 
del bene nel mondo”. Bisogna essere davvero 
orgogliosi di questa nostra Fondazione, che è 
particolarmente stimata a livello internazionale 
per come viene gestita, per il solido stato di salute 
finanziaria, per l’impegno, la responsabilità e la 
trasparenza, tant’è che un’agenzia di valutazione 
indipendente delle organizzazioni di beneficenza 
negli USA, la Charity Navigator, le ha assegnato 
ancora una volta il rating di valutazione più alto. 

Quindi, ha sottolineato che il FODD (Fondo di 
Designazione Distrettuale), ottenuto tramite il 
sistema SHARE, e che verrà gestito dal Distretto, 
nell’anno del governatore Orazio Agrò sarà di $ 
120.000,00. Quasi tutta la somma sarà destinata 
alle sovvenzioni globali; solo una piccola parte 
andrà alle sovvenzioni distrettuali, che saranno 

finanziate con somme messe a disposizione 
dal governatore Agrò, ottenute da sponsor e da 
risparmi della gestione. In merito alle sovvenzioni 
distrettuali, la sottocommissione per le 
sovvenzioni 2022-2023, presieduta da Sebastiano 
Fazzi, ha approvato 26 progetti presentati da 87 
Club, per un importo complessivo di $220.000,00 
circa, finanziati con $ 67.000,00 circa.

Per le sovvenzioni globali, che finanziano 
progetti di grande portata, con risultati sostenibili 
e misurabili, e coerenti con le aree di intervento 
della R.F., sarà possibile grazie all’utilizzo di quasi 
tutto il FODD e alle somme che arriveranno 
tramite l’equiparazione (80% del FODD) dal 
Fondo Mondiale della R.F., poter realizzare tra sei 
e sette progetti, per un importo complessivo di 
$ 350.000,00 circa. E ciò anche per l’importante 
apporto dei Distretti 2050, 2031, 2102, i cui 
governatori hanno condiviso la visione di Orazio 
Agrò.

I progetti, realizzati nell’ambito della Case 
di Paul Harris, andranno a testimoniare nelle 
varie comunità l’attività dei Rotariani impegnati 
attivamente a sostegno delle categorie sociali più 
fragili. “Immagina il Rotary”.   
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101 Castelli di siCilia e malta

“Castelli di Sicilia e Malta“ è il titolo del volume 
realizzato dal Distretto 2110 e dalla Fondazione 
Salvatore Sciascia per l’anno 2022-23.

Su incarico del governatore dell’anno Orazio 
Agrò, che ringrazio per la fiducia, ho avuto il 
piacere di curare la realizzazione di questo volume 
che va ad arricchire l’ampia produzione del nostro 
Distretto.

Il libro ha 272 pagine di 25 X 33 cm, la copertina 
cartonata e la sovraccoperta plastificata. È edito 
dal Distretto 2110 e dalla Fondazione culturale 
Salvatore Sciascia, presieduta dal PDG Arcangelo 
Lacagnina.

I veri protagonisti del volume non sono 
solo i castelli ma tutti i club del Distretto e, in 
particolare, i presidenti 2022-23: vi è stata una 
partecipazione entusiastica e corale grazie alla 
quale il volume si compone di 101 schede che 
descrivono e raccontano la storia di altrettanti 
castelli e fortificazioni. 

È un’espressione dell’Amore, con la A maiuscola, 
verso la nostra Storia, le nostre comunità e i nostri 
monumenti. 

“Raccontare la Sicilia e Malta – scrive il 
governatore Agrò nella prefazione - attraverso 
la storia e le immagini dei luoghi più significativi, 
teatri di vita e cultura, che hanno resistito all'azione 
del tempo ma, a volte, anche dell’incuria di chi 
avrebbe dovuto preservarli, è il cuore pulsante di 
questo volume”.

La fiaba dei castelli
“Con questo volume – afferma il PDG Lacagnina 

- racconteremo la meravigliosa fiaba che 
rappresentano i castelli della Sicilia e di Malta, con 
l’auspicio di favorire la divulgazione disinteressata 
del nostro patrimonio culturale e monumentale; 
di far riscoprire le nostre tradizioni, la nostra 
storia e le nostre leggende”.

Il governatore Agrò ha lanciato il progetto della 
pubblicazione lo scorso ottobre in occasione 
del Pre-Sipe e subito vi è stata la risposta dei 
presidenti che hanno individuato i castelli, scelto 
gli autori dei testi e delle foto e inviato il materiale 
prodotto ben prima della fine dello scorso anno. 

È seguita la fase della revisione dei testi (il 
cosiddetto “editing”), della traduzione in inglese 
(e in italiano per i testi originariamente in inglese) 
e dell’impaginazione. 

Mentre scrivo ho ancora nelle orecchie il 
“suono” delle macchine da stampa che stanno 

imprimendo sulla carta patinata di grande qualità 
il nostro lavoro.

Attraverso questo volume vogliamo raccontare 
non solo le costruzioni ma anche il paesaggio 
circostante e la storia che questi manufatti 
rappresentano e tramandano.

Il linguaggio dei testi è eterogeneo così come 
è eterogenea la formazione dei diversi autori: 
un'eterogeneità che rappresenta il valore 
aggiunto di un’opera che fa del coinvolgimento 
degli studiosi locali il proprio punto di forza.

Altra scelta editoriale è stata quella di limitare 
i testi a duemila battute, per lasciare spazio 
all’impatto delle fotografie di grande formato 
che fanno del nostro volume un concreto invito 
a conoscere luoghi bellissimi e ad approfondire 
una tematica che spazia in diversi campi della 
cultura e della scienza per toccare anche gli 
aspetti economici rappresentati dal turismo.

Le schede sono raccolte secondo un criterio 
geografico, per provincia, cosicché ai castelli 
medievali si alternano le torri seicentesche o i 
casali fortificati più recenti. 

Si è scelto questo criterio, e non quello 
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cronologico, per descrivere i diversi territori 
attraverso la sommatoria degli interventi 
umani che si sono succeduti nel tempo, in una 
complessità definita dal susseguirsi degli eventi e 
dalle conseguenti risposte della società.

Alla realizzazione hanno partecipato anche 
i componenti della specifica commissione che 
hanno seguito il lavoro dei Club nelle dieci aree del 
Distretto e altri collaboratori che hanno seguito le 
altre fasi. 

Tra questi ricordo Giuseppe Brunetti Baldi, che 
ha curato la revisione tecnica, e Sara Vicari che già 
da alcuni anni cura le traduzioni dei nostri volumi.

Hanno contribuito alla realizzazione anche 
alcuni delegati provinciali della Federazione 
italiana associazioni fotografiche.

Ringrazio tutte le 214 persone che, a diverso 
titolo, hanno contribuito alla “costruzione” di 
questa opera corale.

Il volume sarà presentato, già a partire da luglio, 
in tutte le aree del Distretto alla presenza del 
governatore e, successivamente, anche all’interno 
dei club.

PDG Valerio Cimino
Curatore del volume

Catania Etna Centenario-Francesco Certo- Serravalle

Siracusa Ortigia-Marco Brunetti Baldi.
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riCCiardello: ”diversità, eqUità, inClUsione
valori per Una vera CUltUra rotariana”

I valori DEI, (acronimo di Diversità, Equità, In-
clusione) sono stati presentati con entusiasmo da 
Lina Ricciardello, delegata distrettuale, come un’i-
niziativa di vitale importanza, basilare per tutte le 
attività rotariane, necessaria per creare una cul-
tura dove ognuno percepisca di essere valorizza-
to, mediante significative opportunità di service, 
networking e leadership. Dall’intervento è emer-
so come la cultura diversificata, equa ed inclusiva, 
dovrebbe essere peculiare all’essere rotariani, ma 
in ogni caso sia propedeutica ad immaginare un 
Rotary sempre più al passo con i tempi e arricchi-
to dall’universalità dei nuovi valori. Il Rotary, dal-
la diversificazione professionale attuata da Paul 
Harris nel 1905, ha ampliato la sua portata tenen-
do conto ad ampio raggio degli DEI, che sono cer-
tamente determinanti nel processo d’affiliazione 
di nuovi soci e nel mantenere la coesione nei club. 

Come si evince dall’acronimo, i DEI mirano a fo-
calizzare la rilevanza sociale della diversità, equità 
ed inclusione. In particolare: con diversità s’inten-
de la valorizzazione delle persone a prescindere 
dalla loro età, etnia, colore, abilità, religione, con-
dizione socioeconomica, cultura, sesso, orienta-
mento sessuale o identità di genere; con equità, 
da distinguere dall’uguaglianza, s’intende l’offerta 

di livelli personalizzati di supporto, opportunità e 
risorse funzionali alla possibilità che i partecipan-
ti vivano un’esperienza, accogliente e produttiva; 
con inclusione s’intende la creazione di esperien-
ze in cui tutte le persone siano benvenute, rispet-
tate e valorizzate. 

È importante nell’ambito dell’inclusione evita-
re il “tokenismo” e le asimmetrie nei rapporti di 
potere. Questi sono infatti meccanismi sociali che 
non corrispondono al vero principio d’inclusione.

E’ opportuno per tutti iniziare un percorso di 
γνῶθι σαυτόν, senza infingimenti, andando ad in-
dividuare i propri limiti ed i propri pregiudizi, ri-
flettendo su ogni aspetto possibile della diversità 
che è connaturata con l’unicità della persona. 

Uniformare il Rotary ai DEI  è richiesto dal R.I. 
che nel Consiglio di Legislazione già dal 2019  de-
libera in tal senso e procede poi nel 2020 con l’i-
stituzione della Task Force DEI, nel 2021 con la 
pubblicazione  del Codice Deontologico e dopo 
alcuni mesi con il Rafforzamento dell’Impegno 
Rotariano DEI. Nel 2022 in modo congiunto i due 
presidenti internazionali Shekhar Mehta e Jenni-
fer Jones invitano a considerare i DEI una priorità 
rotariana «Non importa chi siete, chi amate, come 
pregate, se avete una disabilità o da quale cultura 
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o Paese provenite. L’importante è che desideriate 
rafforzare le varie comunità e passare all’azione 
per creare cambiamenti duraturi».  Ne consegue, 
come indicato in conclusione dalla delegata, che 
ogni presidente nell’a.r. 2022/2023 potrà realizza-
re in piena autonomia tante iniziative.

Solo per esemplificare: approfondire la pro-
pria conoscenza sui DEI nel Rotary (rotary.org/it/
dei); pubblicizzare in ogni modo possibile il Codice 
Deontologico Dei ed il Nuovo Impegno DEI; Nomi-
nare ad hoc una relativa Commissione/delegato; 
eliminare il linguaggio vago come «idoneità» e 
«qualità» dai processi di selezione dei soci coop-
tandi; dedicare una serie di riunioni alla discussio-
ne di argomenti chiave sui DEI; usare la valutazio-
ne «diversificare il Tuo Club» per creare un piano 
di diversità e inclusione dei soci (801B_member_
diversity_assessment_it.); mettere in atto strategie 
per sostenere i DEI, valutando i benefici di un Club 
diversificato e inclusivo; celebrare le giornate della 
diversità; progettare riunioni, eventi che risponda-
no ai valori propugnati dai DEI.

Per rendere funzionali i DEI non c’è un’unica 
strategia. Si cominci, valutando lo stato dei D.E.I. 
del contesto in cui si opera, e si prosegua, immagi-
nando un percorso progettuale. Per fare crescere 
il Rotary e farlo diventare un’organizzazione più 
dinamica, dobbiamo prendere sul serio i D.E.I. 
(come sostiene la presidente della task Force D.E.I. 
Valerie Wafer) ovvero bisogna crederci, avere co-
raggio ed agire insieme!

La diversità è un fatto, l’equità è una scelta, l’in-
clusione è un’azione, l’appartenenza ad un Rotary 
sempre più secondo i principi DEI è un risultato di 
cui andare orgogliosi.
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donate appareCChiatUre Con gloBal grant

Sono stati presentati - nel corso di una cerimo-
nia alla presenza del governatore Gaetano De Ber-
nardis – gli strumenti medici donati all’associazio-
ne” Catania Salute e Solidarietà Onlus” grazie ad 
una sovvenzione globale (GG2099161) della Fon-
dazione Rotary proposta nell’anno 2019-20 dal go-
vernatore Valerio Cimino.

L’associazione, per rafforzare l'attività dell'am-
bulatorio di odontoiatria, ha ricevuto un nuovo “ri-
unito odontoiatrico” con varia attrezzatura a cor-
redo e un impianto radiografico endorale.

In aggiunta, per integrare le attrezzature sani-
tarie relative alle altre specialità mediche, sono 
stati acquistati una sonda endovaginale a corredo 
dell’apparato ecografico già presente nell'ambula-
torio di medicina interna/cardiologia e altri piccoli 
apparati medicali.

L’Ambulatorio, sito a Catania, in via S. Madda-
lena n. 15/a, presso i locali messi a disposizione 
dall’Istituto Pio IX delle Figlie della Carità di San 
Vincenzo De' Paoli mediante comodato d'uso, è 
autorizzato dalla competente Asp. È nato grazie 
ad una sovvenzione paritaria della Rotary Founda-

tion, attivata con il contribuito del Distretto (Go-
vernatore 2007-2008 Salvatore Sarpietro). 

La sovvenzione è stata sostenuta dal Distret-
to 2110 ($ 6.425 dal FODD), dal club Nawabshah 
Central e dal Distretto 3271 ($ 8.000 dal FODD) 
del Pakistan nonché da dieci club dell’Area Etnea 
che hanno partecipato con $ 361 ciascuno. Sono i 
club Catania Est (capofila), Catania, Catania-Nord, 
Catania Ovest, Catania Etna Centenario, Catania 
Sud, E-Club of Distretto 2110, Paternò-Alto Si-
meto, Randazzo Valle dell'Alcantara, Aetna Nord 
Ovest-Bronte. 

Questi fondi, con la quota aggiunta dalla Fon-
dazione Rotary ($ 16.215), hanno garantito un fi-
nanziamento complessivo di $ 34.250. 

Il Distretto 2110, in un contesto di amicizia ro-
tariana, ha sostenuto finanziariamente con altri $ 
8.000 una sovvenzione globale di alfabetizzazione 
a favore di giovani ragazze pakistane.

Il club Catania Est, come club capofila e referen-
te locale del progetto, ha curato la gestione della 
parte amministrativa della sovvenzione.

Alla cerimonia erano presenti anche il PDG 
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Valerio Cimino (Governatore nell’anno 2019-20), 
il presidente e il vice presidente dell’associazio-
ne “Catania Salute e Solidarietà”, rispettivamente 
PDG Salvatore Sarpietro e PDG Francesco Milazzo, 
il presidente della commissione distrettuale Fon-
dazione Rotary, PDG Giovanni Vaccaro, il co-segre-
tario distrettuale Roberto Lo Nigro, il DGD Giusep-

pe Pitari, il PDG Giombattista Sallemi, i presidenti 
dell’anno 2019-20 Brunella Bertolino (Catania Est), 
Sebastiano Catalano (Catania), Francesco Giarriz-
zo (Catania Sud) e Mattia Branciforti (Paternò Alto 
Simeto).

PDG Valerio Cimino

Il presidente dell'associazione "Catania Salute e Solidarietà, PDG Salvatore Sarpietro, informa sulle ultime dota-
zioni strumentali donate da Club, Distretto e Rotary Foundation



23 • Distretto

Distretto - speciale associazione catania salute e soliDarietà

aCqUistato Un video head impUlse
per Corretta diagnosi delle vertigini

Domenica 22 maggio 2022, presso i locali 
dell’Ambulatorio “Salute e Solidarietà” di Catania, 
si è svolta la cerimonia di consegna di una specia-
le apparecchiatura che consente la rapida e cor-
retta diagnosi delle vertigini. 

Nell’ambito delle patologie che interessano l’o-
recchio, la “vertigine”, secondo i dati della lette-
ratura medica internazionale, è considerata una 
delle cause più comuni di accesso ai Dipartimenti 
di Emergenza di tutto il mondo oltre che la terza 
causa di consultazione del medico di medicina ge-
nerale dopo i 65 anni di età. 

Come magistralmente spiegato dalla dott.ssa 
Caterina Grillo, specialista in Otorinolaringoia-
tria e in Vestibologia, socia del club Catania Est, 
i Dipartimenti di Emergenza e i Pronto soccorso 
ospedalieri spesso non sono molto accurati nella 
diagnosi della vertigine e ciò anche per la scarsa 
enfasi data alla qualità del sintomo. Da qui il ricor-

so alle consulenze specialistiche e alle tecniche di 
diagnostica per immagini con l’utilizzo, spesso 
indiscriminato, di Tac, Angio-Tac e RM: tutti esa-
mi che hanno una bassa resa ed un basso valore 
diagnostico in questa popolazione di pazienti, che 
determinano un consumo di risorse sproporzio-
nate e che portano molto spesso a ricoveri inap-
propriati. 

Da diversi anni esiste in commercio una appa-
recchiatura, il video Head Impulse Test, in grado 
di fornire una prova “stampata su carta” della per-
formance del paziente, grazie ad un sistema di vi-
deoregistrazione che consente al personale medi-
co addestrato all’uso dell’apparecchio di porre la 
corretta diagnosi in pochi minuti e di individuare 
il miglior percorso diagnostico terapeutico per la 
“vertigine” così da ridurre l’errore diagnostico e le 
spese sanitarie inutili. 

La disponibilità della dott.ssa Caterina Grillo, 



vendUte stampe per aCqUistare CompUter
Catania. In occasione dell’inaugurazione, presso 
l’ambulatorio “Catania Salute e Solidarietà” in via 
Santa Maddalena, dei nuovi macchinari acquista-
ti grazie al Global Grant con il Pakistan realizzato 
nell’anno 2019/20, alla presenza del governatore 
Gaetano De Bernardis e altre autorità rotariane, 
il Rotary club Catania ha consegnato il contributo 
raccolto grazie alla vendita delle stampe genero-
samente donate da Fernanda Paternò Castello e 
comprate da tanti rotariani e suoi amici. Con que-
sto gesto Fernanda ha voluto ricordare i suoi ge-
nitori Francesco e Tity Paternò Castello di Carcaci. 
Il contributo servirà ad acquistare i computer che 
collegheranno gli strumenti donati oggi.
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la diffusione della patologia e la difficoltà di ac-
cesso agli esami e alle cure hanno indotto il club 
Rotary Catania Est, presieduto nell’anno 2019-
2020 da Brunella Bertolino, a proporre l’acquisto 
dell’attrezzatura da donare all’Ambulatorio Salute 
e Solidarietà. Considerato che il miglioramento 
della qualità di vita delle persone fragili è uno de-
gli impegni prioritari del Rotary, visto che l’utilizzo 
dell’apparecchiatura consente di operare nell’am-
bito dell’area di intervento “Prevenzione e cura 
delle malattie” e dato che l’Ambulatorio Salute e 
Solidarietà è strumento attivo dell’azione del Ro-
tary nei confronti delle fasce più deboli della so-
cietà è stato naturale, conseguenziale e doveroso 
destinare una parte dei residui di bilancio dell’an-
no 2018-2019 all’acquisto dell’attrezzatura il cui 
costo è stato di €. 8.540,00 e che è unica in Sicilia. 

Un grazie riconoscente va alla dott.ssa Caterina 
Grillo e a tutti coloro che svolgeranno l’attività per 
tutti i pazienti affetti dal sintomo “vertigine” indi-
rizzati dai medici di medicina di base, dai geriatri, 
dai clinici medici, dagli specialisti in otorinolarin-
goiatria e da medici di altre specialità cliniche. 

PDG Giombattista Sallemi
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in fase di realiZZaZione le iniZiative 
promosse dai ClUB e dal distretto

È stato inaugurato dal DG il 25 maggio il pro-
getto “Educative center in “Albergheria Quarter”, 
grazie al club capofila PA EST (da anni proficua-
mente impegnato in quella zona e ben … guida-
to nell’occasione dal PP Ricevuto), ad altri club 
dell’area (Costa Gaia, Monreale, Ovest, Piana de-
gli Albanesi e Sud), a Rotaract e Interact, al “Parco 
del Sole”, alla FUNIMA Onlus, all’istituto scolastico 
Lombardo Radice, al presbitero Cosimo Scordato 
e a tanti altri volontari. Il GG è stato finanziato an-
che dal club Nurberg Sigena e dal Distretto tede-
sco n. 1880, e dai rotariani Pat Lahusen di Zurigo 
e Tiziana Casadio dell’E Club Romagna. La corale 
azione educativa, appena rilanciata, proseguirà 
negli anni con ulteriore profitto. 

Anche il progetto “Tunisia aid professional scho-
ol” (con PA Agorà capofila, Carlo Melloni, presi-
dente) è stato finanziato ed avviato. L’8 giugno 
prossimo alle 21, al teatro Ranchibile di Palermo, 
avrà luogo uno spettacolo con raccolta fondi fina-
lizzata a tale azione.  

Il “Sistema idrico per l’ospedale Santa Rita nel 
Congo” (Lercara Friddi capofila) è stato pure ap-
provato e messo in opera, con la pregnante do-
nazione di Rino Martinez, fraterno amico di Totò 
Abbruscato. 

In fase di esecuzione anche i GG: “Creation d’un 
centre de diagnostic et traitement de la thalassemie 
a l’Hopital de Larache” (Baia dei Fenici capofila); 
“Rotary scholarship conflict management and hu-
manitarian action” (Sciacca capofila) e “Plastic Bu-
ster Mpa Egadi Island” (Trapani capofila). 

Tanti altri club hanno proficuamente collabo-
rato con quelli capofila e tanti altri volontari, rota-
riani e non, sono in azione.

Tablet per Dad 
Anche l’ultima tranche ha ottenuto il finanzia-

mento di Rotary ed USAID; per cui il DG De Ber-
nardis, al congresso di Palermo, distribuirà altri 
tablet, in proporzione al numero dei soci per club 
che hanno versato alla RF. Quelli dei club che se-
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RotaRy Foundation

guono il Progetto Albergheria dovrebbero essere 
destinati a quella scuola che ogni pomeriggio ospi-
terà studenti meritevoli di attenzione. 

Pubblicazione finale 
con raccolta fondi

Nei mesi precedenti alcuni eventi sono stati 
organizzati dal Distretto e dai club, per illustrare 
le opere della fondazione e per incentivare la rac-
colta; nell’ultimo mese non mancheranno incontri 
per ulteriori fondi. Una occasione ve la daranno il 
DG e la squadra RF: quanto raccolto e realizzato, 
grazie alle sovvenzioni, nel triennio 19/22, verrà 
raccontato e illustrato in un numero speciale di 
questo Magazine, grazie all’opera dei protagonisti, 

assemblata dal direttore Maenza. Al Congresso o 
in altri incontri, chi vorrà potrà ottenere una copia 
del libretto, versando un contributo che verrà de-
stinato alla Fondazione, onde incrementare i fon-
di 21/22 ed ottenere altri finanziamenti nel futuro. 
Confido quindi in questo sforzo finale da parte di 
commissari, delegati, presidenti e rotariani tutti!

Con questo auspicio, ringrazio sentitamente 
tutta la fantastica Squadra RF e passo con piacere 
il testimone all’amico Salvo Sarpietro, che coordi-
nerà l’azione distrettuale nel triennio 22/25! 

Giovanni Vaccaro, 
Presidente Commissione Rotary Foundation 

19/22
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Come ComUniCare Bene il Bene
Nella sala della Protomoteca del Campidoglio 

in Roma si è svolto, il seminario interdistrettuale 
“Comunichiamo bene, comunichiamo il bene” or-
ganizzato dal governatore emerito Gabrio Filonzi, 
coordinatore dell’Immagine Pubblica del Rotary 
(RPIC) della Zona 14 (Italia, Malta e San Marino) 
del Rotary International.

Dopo i saluti e un breve intervento di introdu-
zione da parte del RPIC Gabrio Filonzi e i saluti del 
governatore del Distretto 2080, Gabriele Andria, 
ha preso la parola Alberto Cecchini (Board Direc-
tor eletto 2022-2024) che parlando di comunica-
zione pubblica del Rotary ha ricordato alcune ini-
ziative di elevato spessore mediatico che hanno 
dato grande visibilità al Rotary e ha citato la pro-
iezione, all’interno del Colosseo, del film premio 
Oscar “Il Gladiatore” che ha permesso di realizza-
re una cospicua raccolta fondi  tutta devoluta a 
End Polio Now.

Dopo Alberto Cecchini è intervenuto Luciano 
Ghelfi (giornalista RAI TG2 e moderatore del se-
minario) che, nel mettere in evidenza l’importan-
za di comunicare bene per presentarsi al meglio 
all’esterno, ha sottolineato che non bisogna mai 
improvvisare e che è importante migliorare la co-
municazione coinvolgendo le istituzioni. 

Ha preso, poi, la parola la giornalista ed ex con-
duttrice RAI Carmen La Sorella che ha toccato i 
temi della buona comunicazione e della necessità 
di pilotare il cambiamento cercando di trovare gli 
strumenti giusti.

A seguire, Gabrio Filonzi e, subito dopo, Salva-
tore Iovieno (ARPIC - assistente del coordinatore 
dell’Immagine pubblica del Rotary) hanno sottoli-
neato l’importanza di comunicare bene ed effica-
cemente i progetti realizzati dal Rotary (anche al 
fine di trovare adeguate partnership) sofferman-
dosi sull’importanza della comunicazione pubbli-
ca e sul valore del brand Rotary.

È poi intervenuto Giombattista Sallemi (ARPIC) 
che ha parlato dei tratti del linguaggio del leader 
rotariano sottolineando che quando ci riferiamo 
ai tratti del linguaggio del leader non possiamo 
limitarci a considerare solo il linguaggio verbale 
perché le parole sono solo una parte del linguag-
gio e di ciò che vogliamo comunicare. 

A volte non è importante quello che si vuole 
comunicare, ma il modo come si comunica e uno 
strumento forte che può fare la differenza è il 
linguaggio corporeo o non verbale. In ambito ro-
tariano, inoltre, è fondamentale il modo come si 
pone il leader perché, cosa abbastanza frequente, 

qualcuno è tentato di porsi come capo piuttosto 
che come leader.

A seguire, Francesco Giorgino (vicediretto-
re TG1) ha approfondito il significato, nell’ambi-
to della comunicazione, di valore reale e valore 
percepito e ha sottolineato come a causa di una 
non adeguata comunicazione il valore percepito 
dall’opinione pubblica di quanto fa il Rotary anche 
nelle aree di intervento sia di gran lunga inferiore 
al valore reale e questo anche fra i rotariani.

Sono poi intervenuti Gian Michele Gancia e Pa-
trizia Cardone (entrambi ARPIC); il primo ha so-
stenuto l’importanza della comunicazione interna 
per mantenere l’effettivo, la seconda ha affron-
tato il tema della comunicazione esterna come 
strategia di sviluppo dell’associazione parlando di 
identità e immagine.

Sono ancora intervenuti Lorenza Lei (proret-
tore Università E-Campus) e Roberto Giacobbo 
(comunicatore e conduttore del Programma Fre-
edom) che hanno affrontato insieme il significato 
e le caratteristiche di un grande evento.

Il seminario, al quale era presente il DGD Giu-
seppe Pitari, si è concluso con gli interventi di 
Franz Müller (ARPIC) e Stefano Baglioni (Webma-
ster); il primo ha trattato il tema dello storytelling 
e il secondo l’importanza dei social anche nella 
comunicazione rotariana.

PDG Giombattista Sallemi
Assistant Regional Public Image Coordinator

Zona 14 Italia San Marino Malta
Rotary International 2021 - 2024
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perCorsi di alfaBetiZZaZione 
tra CittadinanZa e inClUsione

L’alfabetizzazione è sempre stata uno dei temi 
più cari per Paul Harris e lo è ancora oggi per noi 
rotariani. In quest’epoca di grandi migrazioni e di 
devastanti conflitti alfabetizzare i cittadini, stra-
nieri e no, attraverso l’insegnamento della lingua 
italiana significa diffondere cultura ed accelerare 
il processo di partecipazione alla vita sociale (cit-
tadinanza plurima) e di inclusione nei molteplici 
contesti di vita in cui essi si trovano ad operare. 
Alfabetizzare significa fornire a chi è giunto nel 
nostro Paese come migrante, ma con sincera vo-
lontà di viverci e lavorarci regolarmente, le cono-
scenze di base della lingua italiana e con esse le 
modalità e le regole che disciplinano la vita quo-
tidiana della nostra società. Alfabetizzazione inte-
sa, dunque, come strumento efficace e imprescin-
dibile di integrazione per coloro che, in fuga da un 
mondo travagliato da povertà e violenza, voglio-
no fruire di un’accoglienza consapevole, ed anche 
per quelle persone particolarmente fragili (giova-
ni drop-out, minorenni in difficoltà, detenuti) alla 
ricerca di “progetti di vita” conducenti e solidali. 

Questa è la “vision” che ha determinato la scel-
ta da parte del governatore Gaetano De Bernar-
dis di dare vita a un investimento culturale stra-
tegico con l’obiettivo “di rafforzare le capacità 
delle comunità nel sostenere l’alfabetizzazione ed 
educazione di base, ridurre la disparità tra i ge-
neri nel campo dell’istruzione e accrescere l’alfa-
betizzazione tra gli adulti”. Il principio di base è 
stato quello di favorire l’inserimento nell’ambien-
te socioeconomico locale di persone straniere e/o 
a rischio di esclusione sociale sia attraverso l’ap-
prendimento della lingua italiana che attraverso 
una maggiore conoscenza degli usi, dei costumi, 
delle abitudini, e anche, se non soprattutto, del-
la nostra legislazione, a partire dalla Costituzione 
della Repubblica. 

La risposta data dai club del nostro distretto 
alle sollecitazioni proposte dall’apposita commis-
sione distrettuale (presieduta dallo scrivente, del 
club di Canicattì, e composta da Calogero Giorgi 
del club di Mazara del Vallo, Giovanni Bonfiglio 
dei club di Lentini, Gaspare Cavasino dei club di 
Pantelleria e Pina Rizzo dei club di Aragona, oltre 
che supportata dalla coordinatrice di Area Lina 
Ricciardello del club di Patti-Terra del Tindari) è 
stata un successo: oltre quaranta club hanno svi-
luppato progetti di notevole spessore culturale e 
sociale, evidenziando le grandi capacità “inclusi-
ve” del Rotary e mostrando come si possa concre-
tamente “servire per cambiare vite”.

 Tra i progetti che ritengo particolarmente si-
gnificativi segnalo: 1. il duplice percorso formativo 
informatico di base di Mazara del Vallo (delegato 
Danilo Di Maria, pres. Vincenzo Modica), desti-
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nato sia a soci rotariani e no, sia soprattutto agli 
ospiti della “Casa circondariale” di Castelvetrano; 
2. il corso di “alfabetizzazione nella lingua italiana” 
promosso da Siracusa (delegata Maria Grazia Gri-
sinelli, pres. Alessia Di Trapani), in collaborazione 
con il Comitato Dante Alighieri e il CIAO (Centro 
interculturale di aiuto e orientamento), destinato 
a stranieri adulti analfabeti o di debole alfabetiz-
zazione nella lingua di origine, il cui svantaggio 
linguistico limita l’accesso alla cittadinanza attiva 
e al riconoscimento dei diritti e dei doveri fonda-
mentali; 3. il progetto “A scuola con il Rotary” di 
Caltanissetta (delegata Antonia Puzzo, pres. Fran-
cesco Daina), che ha comportato la creazione di 
laboratori presso il plesso “Santa Lucia” dell’I.C. 
“Vittorio Veneto” per alunni provenienti da diversi 
paesi, ai quali sono stati proposti corsi di diverso 
livello con la collaborazione attiva di soci del club; 
4. il progetto “La lettura rende liberi” promosso 
da Catania (delegata Loredana Caltabiano, pres. 
Anna Cavallotto) in collaborazione con altri nove 
club dell’Area Etnea, rivolto a giovani di età com-
presa tra i 14 ei 25 anni seguiti dal Tribunale per i 
minorenni di Catania, che ha realizzato laboratori 
di lettura e scrittura e un corso di alfabetizzazio-
ne digitale, oltre alla innovativa sperimentazione, 
per la prima volta in Sicilia, del cosiddetto “cam-
mino giudiziario”, finalizzato al recupero delle 
condotte devianti; 5. il progetto “Oltre ogni con-
fine” promosso da Castelvetrano-Valle del Belice 
(delegata Adriana D’Angelo., pres. Giacomo Buffa) 
in collaborazione con l’UlCI (Unione italiana ciechi 
e ipovedenti) e con l’ente IRIFOR Sicilia, finalizza-
to all’inclusione sociale di soggetti ipovedenti e/o 
con pluridisabilità nelle relazioni interpersonali; 6. 
il corso di alfabetizzazione promosso da San Filip-
po del Mela (delegata Lorella Mazzeo, pres. Luisa 
Rosselli), riconvertito in corso d’opera in favore di 
profughe ucraine, costrette a separarsi dai loro 
uomini e a fuggire dal proprio Paese, e condiviso 
con associazioni del territorio e con studenti di 
centri viciniori come Milazzo e Marina di Salina; 7. 
il corso di alfabetizzazione di “prima emergenza” 

(apprendimento dell’italiano orale da usare nella 
vita quotidiana) promosso da Aragona Colli Sicani 
(delegata Pina Rizzo, pres. Vivi Giacco Pignatelli), 
rivolto agli stranieri presenti nella comunità del-
la “Fondazione Istituto Principe di Aragona”, che 
hanno lasciato la propria terra e sono stati costret-
ti ad affrontare una nuova incerta difficile realtà; 
8. il corso pluridisciplinare (italiano, matematica, 
inglese) riproposto per il terzo anno consecuti-
vo da Ribera (delegato Antonino Schillaci, pres. 
Emilio Pupello) in collaborazione con l’I.C. “Don 
Bosco”, destinato a studenti in buona parte di na-
zionalità araba e albanese, con l’obiettivo di facili-
tare la loro integrazione nella comunità locale; 9. il 
corso di alfabetizzazione per immigrati promosso 
da Patti-Terra del Tindari (delegata Giuseppa Ger-
mano, pres. Carmelo Caccetta), con il supporto di 
soci rotariani, presso l’istituto “Athena” di S. Agata 
Militello; 10. il corso di alfabetizzazione per immi-
grati promosso da Barcellona (delegata Erina Cal-
varuso, pres. Salvatore Miano) in collaborazione 
con l’ITET “Fermi” di Barcellona. 

Si tratta di una molteplicità di opportunità in-
clusive, aperte alle tante persone in difficoltà pre-
senti nel nostro territorio, che alla fine hanno de-
terminato condizioni favorevoli per lo sviluppo di 
un’educazione alla cittadinanza, al dialogo e alla 
pace, ai diritti umani, in linea con alcune delle 
grandi aree di intervento del Rotary e con alcuni 
degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. Con queste opportunità condivise dai 
club del distretto il Rotary ha mostrato concreta-
mente che si può fare molto in favore delle per-
sone a rischio di esclusione sociale e che bisogna 
investire in alfabetizzazione e cultura se si voglio-
no creare le condizioni per una società più libera 
e solidale. Ringrazio in questo comune percorso il 
nostro governatore Gaetano De Bernardis e tutti 
quanti hanno dato un contributo concreto a diver-
si livelli, destinato a “servire per cambiare vite”. 

Francesco Provenzano 
Presidente della Commissione Distrettuale 

“Alfabetizzazione nella lingua italiana”
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inaUgUrato parCo natUrale donato dal rotary

Area Akragas. Alla presenza del governatore del 
Distretto Sicilia-Malta 2110 Gaetano De Bernar-
dis, del segretario distrettuale Sergio Malizia, di 
Bartolomeo Scibetta e Salvatore Carlino, dirigenti 
del Dipartimento Sviluppo rurale della Regione e 
dei sindaci Giuseppe Zambito, di Siculiana, e Gio-
vanni Cirillo, di Montallegro, è stato inaugurato il 
parco naturale che fa parte degli 11 parchi isolani 
che il Rotary ha donato alla Regione siciliana. Altri 
due sono stati impiantati a Malta. 

Si tratta dell’inaugurazione del progetto “Un al-
bero per ogni socio” che ha visto la partecipazione 
dei presidenti dei club Rotary Salvatore Alaimo di 
Agrigento, Vivì Giacco Pignatelli di Aragona, Salva-
tore Acquisto di Bivona, Vito Napoli di Canicattì, 
Clotilde Stuto di Licata, Giuseppe Neri di Menfi, 
Emilio Pupello di Ribera e Baldo Ficani di Sciacca 
ed anche dei club Rotaract ed Interact. A coordi-
nare l’attività è stato Serafino Mazzotta, delegato 
distrettuale per l’Area Akragas del progetto.

Nell’area del vivaio del demanio forestale sono 
state messe a dimora 400 piante di cui 200 della 
varietà acero-campestre e di altre 200 di frassino 
orniello in contrada “Garebici”, in territorio di Si-

culiana. E’ stata scoperta la cartellonistica dell’in-
dicazione del parco. 

“Tra la Sicilia e Malta – ha detto il governato-
re De Bernardis – abbiamo messo a dimora qua-
si 5.000 piante di varietà diverse, a secondo del 
territorio e del tessuto naturale, creando dei pol-
moni verdi, oggi in un periodo di salvaguardia e 
rigenerazione ambientale”.

31 • Distretto

Distretto



rypen allo Zingaro a Contatto Con l’amBiente

A coronamento di un anno in crescendo per 
l’Interact (progetto del Rotary club, con il quale, 
attraverso i club Interact, i Rotary club padrini, 
contribuiscono a motivare e a ispirare ragazzi e 
ragazze dai 12 ai 18 anni, incoraggiandoli a scopri-
re il valore del volontariato e a diventare cittadini 
del mondo) del nostro Distretto, sapientemente 
guidato dall’I.R.D. Giuseppe Culmone, riparte il 
RYPEN, acronimo di Rotary Youth Program of En-
richment.  Nell’ambito delle attività dei club Inte-
ract il RYPEN è un programma sponsorizzato dal 
Distretto Rotary che si basa su un lungo fine set-
timana residenziale rivolto a studenti Interact, di 
età compresa fra i 14 ed i 18 anni.

Il RYPEN è un fine settimana diverso in cui 
gli studenti conoscono nuovi amici ma è anche 
un’importante opportunità per svolgere una se-
rie di attività volte ad aumentare l’autostima, lo 
sviluppo della leadership e delle “competenze di 
vita” per aiutarli ad affrontare le sfide di un futu-
ro molto competitivo. Allo stesso tempo, i parte-
cipanti sono invitati ad interagire con coetanei di 
diversa provenienza e di migliorare la loro capaci-
tà di lavoro di gruppo.

Grazie alla lungimiranza del nostro  governa-
tore Gaetano De Bernardis che ci ha creduto af-
fidandomi la presidenza della Commissione per 
il RYPEN che ho condiviso con Lucia Campanel-
la, Rosalba Quattrocchi, Federica Sciara e Grazia 
Lombardo, ed al lavoro in sinergia con il presiden-
te della Commissione per l’Interact Valter Longo-

bardi e con quella del presidente della Commis-
sione sulla Biodiversità Girolamo Culmone, una 
discreta rappresentanza di Interactiani prove-
nienti da alcuni dei 32 club attivi della Sicilia, che 
vanta oltre 600 soci interactiani iscritti e censiti, 
nonostante si fossero presentate mille difficoltà 
per gli incalzanti impegni scolastici, hanno potu-
to partecipare a questa magnifica esperienza co-
struttiva e altamente formativa.

Nella qualità di presidente della commissione 
distrettuale RYPEN del Distretto 2110 ho l’orgoglio 
ed il piacere di comunicare il successo del RYPEN 
2022, che riprende dopo diversi anni. I nostri ra-
gazzi, sponsorizzati dai club padrini e dal nostro 
Distretto hanno avuto modo di partecipare alle 
attività organizzate nella Riserva dello Zingaro, 
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luogo di incantevole bellezza e simbolo del preva-
lere degli interessi della comunità su quelli dei sin-
goli e baluardo della difesa dell’ambiente contro 
l’azione della malavita. 

La manifestazione è stata centrata sull’am-

biente e sulle importanti modifiche apportate alla 
nostra costituzione a salvaguardia dell’ambiente. 
Sono stati organizzati seminari di formazione sul 
territorio con particolare riguardo alla confor-
mazione geologica, botanica e zoologica, curata 
anche attraverso l’ausilio del materiale didattico 
loro fornito e dagli interventi della direzione della 
riserva, da Enrico Curcuruto e da Girolamo Cul-
mone, profondo conoscitore della riserva. Valter 
Longobardi, ha curato l’aspetto sulla legalità, che 
durante tutto l’anno ha caratterizzato il distretto 
Interact, soffermandosi sull’estremo sacrificio del 
proprio collega, il finanziere Vincenzo Mazzarel-
la, medaglia d’argento al valor militare, caduto 
nell’adempimento del dovere per mano di un fuo-
rilegge della banda Giuliano, il 30 giugno 1948. I 
ragazzi hanno onorato il servitore dello Stato con 
un mazzo di fiori posta davanti alla lapide che lo 
commemora.

L’esperienza di squadra, la comunità d’intenti, 
l’entusiasmo ed il divertimento, ma anche le diffi-
coltà affrontate, ha reso il gruppo molto unito. Si-
curamente, come testimoniato dai partecipanti, è 
stata una gran bella esperienza dalla quale si sono 
consolidate le amicizie, la crescita e la consapevo-
lezza di preservare il nostro patrimonio.

Grazie al governatore, ai presidenti del club del 
Distretto 2110 ed ai membri della Commissione 
distrettuale RYPEN per avere creduto nel proget-
to. Grazie a Girolamo Culmone e Valter Longo-
bardi, colonne portanti di questo RYPEN. Grazie 
soprattutto ai ragazzi ed alle loro famiglie per la 
partecipazione entusiastica.

Enrico Curcuruto
Presidente Commissione Rypen
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donati defiBrillatori a soCietà sportive

franCesCo milaZZo nominato training leader
dell’assemBlea internaZionale di orlando

Sono stati donati i primi defibrillatori nell’ambi-
to del progetto Distrettuale di prevenzione cardio-
vascolare “Questioni di Cuore” che prevede anche 
la prevenzione di eventi fatali negli ambienti dove 
afferiscono giovani atleti.

Un defibrillatore è stato consegnato alla “U.S. 
Palermo Calcio”, e tale dispositivo verrà destinato 
anche per i diversi diversi settori giovanili che af-
feriscono alla società.

Un altro defibrillatore è stato consegnato alla 
società calcistica “Folgore” di Castelvetrano, che lo 
metterà a disposizione della prima squadra e dei 
settori giovanili delle altre società calcistiche ca-
stelvetranesi. Altra consegna alla ASD Pallamano 
Marsala presso il Palazzetto dello Sport di Marsa-
la.

A giugno verranno effettuate le donazioni di al-
tri 2 defibrillatori e verrà fatta una donazione eco-
nomica al centro della Caritas “La Panormitana” 
che si occupa di immigrati ed indigenti.

Fabio Triolo
Presidente Commissione 

“Questioni di Cuore”

Il PDG Francesco Milazzo è stato nominato da 
Gordon McInally, presidente 2023-24 del Rotary 
International, Training Leader dell’Assemblea In-

ternazionale di Orlando (Florida) del prossimo 
gennaio, nella quale si completerà la formazione 
dei DG 2023-24.
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nasCe Un Centro per la CUra della talassemia
all’ospedale “lalla meriem” di laraChe

Nell’undicesimo anno di attività del Distret-
to 2110 per il “Progetto talassemia in Marocco” 
verrà creato un Centro per la diagnosi e la cura 
dei bambini talassemici presso l’ospedale “Lal-
la Meriem” di Larache, in cooperazione con il RC 
Casablanca Mers Sultan (Distretto 9010) e con la 
Commissione Distrettuale Talassemia.         

Il progetto sarà realizzato con il Global Grant 
n.GG2234268 recentemente approvato dalla Ro-
tary Foundation con un impegno economico com-
plessivo di 57.000 $.    

Questa cifra considerevole si è potuta raggiun-
gere grazie alle contribuzioni della Fondazione Ro-
tary, dei FODD dei Distretti 2110 e 2080, dei RRCC 
del Marocco, dei RRCC del Distretto 2080  (Sar-
degna e Lazio), del RC Ovada del Centenario (D. 
2032), del RC Beausoleil (D. 1730 – Francia) e di 
ben 39 Rotary club del Distretto 2110: Palermo 
Baia dei Fenici (capofila), Bagheria, Corleone, Co-
sta Gaia, Lercara, Palermo, Palermo Libertà, Pa-
lermo Mondello, Palermo Moreale, Palermo Mon-
tepellegrino, Palermo Ovest, Palermo Parco delle 
Madonie, Palermo Sud, Palermo Teatro del Sole, 
Agrigento, Menfi Belice Carboj, Augusta, Pachino, 

Palazzolo Acreide V.A., Siracusa Ortigia, Castelve-
trano, Marsala, Mazzara, Salemi, Trapani, Trapani 
Erice, Acireale, Aetna N.O. Bronte, Catania Bellini, 
Catania Nord, Catania Ovest, Catania Sud, Pater-
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nò A.S., Randazzo V. A., Vittoria, RC Gela, Valle del 
Salso, Sant’ Agata di Militello, Enna, E-Club Colon-
ne d’Ercole.   

Con i fondi del Global Grant saranno acquistate 
tutte le apparecchiature ritenute necessarie dalla 
direzione sanitaria e dal reparto di Pediatria dell’o-
spedale di Larache per la creazione del “Centro 
per la diagnosi e cura della talassemia”.     

Il lavoro svolto dagli amici rotariani del Marocco 
in cooperazione con la Commissione Talassemia 
Distretto 2110 è stato fondamentale per la scelta 
delle apparecchiature secondo il principio del co-
sto-beneficio e nei contatti intercorsi con il diret-
tore sanitario dell’Ospedale di Larache (Dr. Mba-
rek Errafii), Il direttore del servizio di pediatria (Dr. 
Chourouk Mansour)  e il direttore amministrativo 
dell’ ospedale (Dr. Noureddine Afia).    

Da parte delle autorità sanitarie di Larache è 
stata fatta inoltre la richiesta di abbinare la forni-
tura delle nuove apparecchiature all’invio di una 
squadra di formazione professionale rotariana 
(attività tra l’altro ammessa dalla RF attraverso 
l’istituto del VTT «Vocational Training Team»). La 
formazione è stata richiesta per migliorare la co-
noscenza sull’ utilizzo delle apparecchiature rice-
vute e per essere aggiornati sulle più recenti no-
vità scientifiche in tema di diagnosi e cura della 
talassemia. I beneficiari di detta attività formativa 
saranno 6 medici (di cui due pediatri, due medici 
internisti e due medici generalisti) e 6 infermieri 
del reparto di pediatria dell’ospedale, ma si pensa 
di potere estendere la formazione anche ad altre 
figure professionali come da loro espressamente 
richiesto.  

La squadra di formazione professionale sarà 
composta da tre medici rotariani del Distretto 
2110 e da tre medici rotariani del Distretto 2080

Questo Global Grant andrà ad integrare la Sov-
venzione Globale n. GG2097958 già realizzata il 
16 aprile 2021 che ha consentito la creazione di 
un  “Centro trasfusionale per talassemici” presso 
l’ ospedale di Larache e che permette già di effet-
tuare in sicurezza una media di 300 trasfusioni per 
mese, relativamente ai 250 pazienti talassemici 
che l’Ospedale ha in carico e ai circa 50-60 pazienti 
affetti da altre emoglobinopatie.     

Da uno studio epidemiologico condotto nella 
Regione Nord-Occidentale del Marocco e pubbli-
cato il 13 marzo 2019 (10.1155 / 2019/2080352) da 
Biomed Research International (2019: 2080352), si 
evince che la Provincia di Larache è quella in cui 
l’incidenza di emoglobinopatie in Marocco è più 
elevata. 

 l’OMS, consapevole di questa situazione, ha di-
chiarato in diverse assemblee l’urgenza per le re-
gioni più colpite di progettare e attuare program-
mi integrati per la prevenzione e la gestione della 
Talassemia e di altre emoglobinopatie (The Pan 
African Medical Journal - 29,6,2017-).      

Con i due Global Grant “GG2097958” e 
“GG2234268” la Rotary Foundation, in cooperazio-
ne con le autorità sanitarie della provincia di Lara-
che, può vantare il primato di avere ottemperato 
alle richieste dell’OMS. 

Antonio Giunta  
Presidente Commissione Distrettuale 

Talassemia
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nUmerosi inContri nelle sCUole
per sensiBiliZZare ragaZZi e genitori

Per l’Area focus “Salute materna e infantile” 
sono state effettuate dai club diverse attività. Per 
l’anno 2020-21 è stato individuato il progetto “A 
misura di madre e di bambino. Cominciamo su-
bito’’ rivolto alla popolazione delle città dove ope-
riamo ed in particolare alle scuole, consistente in 
azioni di sensibilizazzione ed informazione sulle 
vaccinazioni e sul protocollo da seguire: vacci-
nazioni per le donne in età fertile, in previsione 
di gravidanza, in gravidanza ed in età pediatrica. 
Azioni di informazioni sul rischio della trasmis-
sione verticale materna infantile di infezioni  ed 
azione divulgativa sul valore di una alimentazione  
corretta  e dei disturbi conportamentali nella ge-
stante e nel bambino.

Presso il plesso Concordia della scuola Cesare 
Battisti di Catania, si è svolta un’iniziativa di soli-
darietà promossa dai Rotary club Catania Ovest 
e Viagrande 150. Si è trattato di una vera e pro-
pria sessione di Pet Therapy ovvero di terapia 
con animali domestici da compagnia, un tratta-
mento che favorisce il miglioramento delle capa-
cità comunicative e di espressione delle proprie 
emozioni nei confronti degli altri, migliorando 
la propria autostima. Il dirigente scolastico Pa-
ola Maria Iaquinta ed il suo staff hanno accolto 
i presidenti dei due club Rotary Catania Ovest 
(Alberto Lunetta) e Viagrande 150 (Nino Presti-
pino) i quali, con l’ausilio del dr. Asero e del suo 
cane “Saro”, hanno offerto la dimostrazione di 
Pet Therapy ai piccoli alunni. I bambini coinvolti 
hanno infatti avuto modo di vivere un’esperienza 
emotiva intensa e apprezzare, grazie alla versati-

lità del cane “Saro”, i benefici che il contatto con 
l’animale può fornire, in particolare per le aree 
emotiva, sociale e comportamentale. A margine 
dell’incontro, da parte dei due Rotary Club, è stata 
consegnata alla prof.ssa Iaquinta una copia della 
Carta delle buone prassi nei confronti dei Siblin-
gs (fratelli e sorelle delle persone con disabilità). 

Nel mese di aprile per il Rotary si chiude la tri-
logia sulla salute: dicembre con la cura e preven-
zione delle malattie, marzo con l’acqua e strutture 
igienico-sanitarie e aprile, come naturale ‘conse-
cutio’, con la Salute Materna ed Infantile. Il R.C. 
Milazzo ha donato un ‘’Lactarium’’ all’U.O.C. di Pe-
diatria e Neonatologia del presidio ospedaliero 
‘’G.Fogliani di Milazzo. L’evento si è svolto in due 
tempi: Inaugurazione del Lactarium presso il Pre-
sidio Ospedaliero e successivamente presenta-
zione del progetto finanziato dalla R.F e da privati 
che ha dato la possibilità di donare il Lactarium 

Nel mese di maggio il R. C. Patti -Terra del Tin-
dari ha donato un Lactarium all’U.O.C. di Pedia-
tria-TIN del P.O.’’Barone Romeo’ ’di Patti. L’evento 
si è svolto in due tempi: Inaugurazione del Lacta-
rium presso il Presidio Ospedaliero e successi-
vamente presentazione del progetto finanziato 
dalla R.F.. e da privati che ha dato la possibilità 
di donare il Lactarium. Il latte materno determina 
una immunità anti Covid, pertanto, la madre af-
fetta da Covid può allattare il suo bambino.

Luigi Gandolfo
Delegato Commissione Salute 

materna e infantile

A Lipari è stato effettuato il meeting su “Disostruzione 
pediatrica.

Il club Catania ovest, alla scuola Battisti, ha portato il 
progetto “Spremi salute”
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pronti i premi per tiroCini formativi

Il 15 giugno 2022 si concluderà la selezione de-
gli studenti, frequentanti il IV anno di istituti su-
periori ad indirizzo turistico, alberghiero e agro-
alimentare, che concorrono per l’assegnazione 
di alcuni premi per tirocini formativi, elargiti dal 
Distretto Rotary 2110 con il beneplacito del gover-
natore Gaetano De Bernardis.

Il bando, elaborato dalla Commissione distret-
tuale “Borse di studio”, presieduta da Marzia Snai-
derbaur (RC Palermo Ovest) e composta da Mas-
simo Ioppolo (RC Sant’Agata di Militello), Gaetano 
Papa (RC Siracusa Monti Climiti), Francesca Leotta 
(RC Catania Etna Centenario), Salvatore Casarru-
bea (RAC Costa Gaia), è stato trasmesso a tutti i 
presidenti del Distretto 2110, che a loro volta lo 
hanno divulgato negli istituti superiori della Re-
gione siciliana, per rafforzare l’azione del Rotary a 
favore delle nuove generazioni.

Particolarmente attivi il RC Milazzo, il RC Valle 
del Salso e il RC Trapani-Erice, grazie ai quali sono 
pervenute 9 domande di partecipazione da par-
te di studenti capaci e meritevoli. Gli stessi club 
provvederanno alla premiazione dei vincitori, au-
spicando che questa iniziativa possa preludere ad 
un futuro coinvolgimento dei giovani partecipanti 
nella grande famiglia rotariana.
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Commissione Blsd: addestrate oltre 1000 persone

Nonostante le restrizioni legate al controllo 
della pandemia da COVID 19, in atto fino all’aprile 
2022 e operanti in misura parziale e ridotta fino 
a giugno, l’attività della Commissione Distrettua-
le BLSD, e di tutti gli Istruttori ad essa afferenti, 
non ha avuto riduzioni di sorta anzi possiamo af-
fermare che ha incrementato la propria azione 
in tutto il territorio siciliano del nostro Distretto. 
Infatti, i dati, preliminari e non definitivi, indicano 
una vera e propria “esplosione” di interesse verso 
le manovre di RCP e l’utilizzo del DAE, segno che 
l’impegno alla diffusione del soccorso profuso nel 
tempo dalla commissione sta dando i suoi frutti 
intesi come sensibilità da parte dei cittadini tutti 
e da parte delle Istituzioni. Non di secondaria im-
portanza, a tale riguardo, l’approvazione, nell’ago-
sto 2021, della Legge 116 che rende obbligatoria 
la presenza del DAE in tutte le pubbliche ammini-
strazioni con un numero di dipendenti superiore 
a 15 ed anche sui mezzi di trasporto a lunga per-
correnza (Autobus, Treni, Aerei) e i Corsi di BLSD 
nelle Scuole.

Ecco una sintesi numerica dell’attività della 
Commissione Distrettuale BLSD durante l’Anno 
Rotariano che volge al termine:

Totale Corsi BLSD richiesti: 107
Totale Corsi BLSD espletati: 87 
Totali Corsi Programmati, di prossima realizza-

zione: 8
Ad oggi, addestrati alle manovre RCP ed all’U-

tilizzo del DAE 1088 persone afferenti al mondo 
della scuola, delle amministrazioni locali, delle 

Mazara

Palermo

Marsala
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Forze dell’Ordine, dello sport, della sanità, del vo-
lontariato.

Realizzato un Corso per istruttori rotariani di 
BLSD che ha visto la partecipazione di 68 Istruttori 
(40 di nuova formazione e 28 in re-training).

Quanto sopra grazie alla dedizione ed all’im-
pegno di tutti e particolarmente dei 57 Istruttori 
sempre disponibili e pronti a dare il proprio con-
tributo e con il sostegno del nostro DG Gaetano.

Agrigento

Castellammare

CEFPAS Caltanissetta

Aeroporto militare di BirgiTrapani
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premio rotariano etiC 
a emanUele merCUrio della lUmsa di palermo

Anche quest’anno il nostro distretto, con altri 
cinque distretti italiani, ha attivato Il Premio rota-
riano Etic Concorso Borse di studio sul tema dell’e-
tica applicata alle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione. Il premio, sostenuto dall’AI-
CA (Associazione italiana Calcolo Automizzato) 
e patrocinato dalla CRUI (Conferenza dei Rettori 
delle Università italiane, ha sempre grande riso-
nanza nazionale per le opportunità che offre. 

Tra i vincitori di quest’anno c’è un laureato in 
Economia e Management dell’Università della LU-
MSA di Palermo, Emanuele Mercurio, a cui vanno 
2000 euro messi a disposizione dal governatore 
del nostro distretto Gaetano De Bernardis. Ha 
presieduto la cerimonia della premiazione, che ha 
avuto luogo nell’aula Magna dell’Università della 
Calabria il 7 maggio scorso, il presidente dell’AICA   
Renato Salvatore Marafioti.
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presentato liBro di marina di gUardo

Palermo Montepellegrino. Marina Di Guardo, 
ospite del Rotary club Palermo Montepellegrino 
presieduto da Antonio Fundarò, ha presentato il 
suo volume “Dress Code Rosso Sangue”, edito per 
i tipi di Mondadori editore di Milano. 
Ad intervistarla la giornalista Alessia Anselmo con 
l’attrice Chiara Turricelli che sono riuscite a defini-
re un pregevole viaggio entro la vita del romanzo 
e della scrittrice. L’evento ha beneficiato di alcuni 
intermezzi musicali, con la voce di Giusy Sciortino 
e la chitarra di Alberto Di Marzo. 
Come ha sottolineato la stessa Marina Di Guardo 
«non potrei mai creare un thriller senza aggredi-
re in maniera sviscerata lo scavo psicologico dei 
personaggi. 
Credo che una storia acquisisca molto più spes-
sore, i personaggi appaiano più veri, tratteggiati 
nei loro inevitabili chiaro scuri. Io stessa sono sta-
ta in analisi per diversi anni. Una sperimentazio-
ne dura, dolorosa che mi ha dato l’occasione di 
scrutare e comprendere le composte dinamiche 
dell’esistere. Penso che esaminare e comprende-
re il nostro trascorso e il dolore che spesso ha ar-
recato, sia il conforto per una vita più cosciente e 
meno dolorosa».
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visita al mUseo diffUso Jean Calogero

Viagrande 150. Il presidente del Rotary club Via-
grande 150, Antonino Prestipino, con i soci ha 
effettuato una visita al museo diffuso del pittore 
Jean Calogero di cui ricorre il centenario della na-
scita ed ha incontrato i responsabili delle istitu-
zioni per concordare iniziative per diffondere la 
conoscenza del pittore.  
La casa museo si sviluppa tra diversi luoghi di Aci 
Castello. 
È un percorso culturale mirato alla connessione 
dei centri più importanti legati alla vita delle opere 
del pittore di fama internazionale, che con la sua 
arte ha fatto conoscere al mondo anche diversi 
paesaggi della Sicilia e in particolare del territorio 
di Aci Castello. 
Il tour può senz’altro essere considerato un mu-
seo diffuso, giacché comprende l’atelier dove, ol-
tre ad essere esposte diverse opere, sono custo-
diti gli strumenti di lavoro: il cavalletto, le tele, i 
pennelli, la tavolozza di colori, ma pure gli album, 
le antologie delle opere e numerose altre pubbli-
cazioni dedicate all’artista. 

Il tour/museo si snoda per un percorso apposita-
mente studiato al fine di far conoscere più com-
piutamente le opere dell’illustre artista. 
Nello specifico, il percorso culturale tocca alcuni 
luoghi simbolo del territorio castellese: fonda-
mentale tappa è quella del Castello Normanno, 
dove è possibile visitare la mostra permanente di 
alcune opere dell’artista allestita all’interno dell’ex 
cappella bizantina intitolata allo stesso maestro. 
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Altra tappa di rilievo è rappresentata dalla chiesa 
di San Giuseppe che custodisce quattro dipinti di 
grande spessore artistico e di un’originale ricchez-
za cromatica rappresentanti l’Annunciazione, San 
Francesco d’Assisi, San Giorgio e la Fuga in Egitto, 
che Jean Calogero realizzò appositamente – una 
vera serie site specific – durante i lavori di restauro 
della stessa chiesa. 
Successiva tappa è la sede del municipio dove si 
trovano esposte ancora due opere di grande rilie-
vo dell’artista. Infine, indispensabile è la visita della 

già citata casa/atelier sita in via Crispi, sede dell’ar-
chivio Jean Calogero, luogo in cui si può conoscere 
più da vicino la vita artistica e privata dell’illustre 
personaggio. 
L’atelier consente una vera e propria immersione 
nel pensiero e nell’immaginario creativo, energico 
e pieno di colori, dell’artista. 
Jean Calogero nasce a Catania il 20 agosto 1922 
dove frequenta il liceo artistico, ma i disagi del do-
poguerra e il bisogno di guardare verso i luoghi di 
confronto delle idee, lo portano a viaggiare. 
Nel 1947 è a Parigi dove frequenta i corsi di pittura 
all’Ecole des Beaux-Arts e viene coinvolto nella vita 

culturale parigina, alla quale partecipa attivamen-
te. Proprio a Parigi, nel 1950, realizza la sua prima 
mostra personale, con la quale dimostra tutta la 
sua spiccata personalità pittorica. Un’intensa atti-
vità espositiva lo porterà con frequenza in America 
e in Giappone, ma negli anni Sessanta, pur man-
tenendo il suo studio parigino, si trasferisce ad Aci 
Castello. La stampa e la critica italiana entrano nel 
vivo del dibattito artistico riguardante Jean Calo-
gero cogliendone il valore. Della sua produzione si 
sono occupate prestigiose firme tra cui: Gauthier, 
George, Sciascia, Servolini, Apuleo, Strano. Muore 
ad Aci Castello il 15 novembre 2001.
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Baskin sport inClUsivo per atleti Con disaBilità

Trapani e Marsala. Il Rotary club Trapani- Eri-
ce, insieme al Rotary club Trapani e Rotary club 
Marsala, in virtù del codice deontologico rotaria-
no DEI che si ispira ai principi di diversità, equità 
ed inclusione, hanno aderito all’evento dell’Asd 
Granata Basket che ha visto la promozione di una 
partita dimostrativa di BASKIN, basket inclusivo, 
dove atleti normodotati e con diverse disabilità 
hanno giocato insieme per un canestro che, oltre 
a regalare punti, ha regalato gioia ed inclusione. È 
stata una bellissima emozione vedere il Palazzet-
to dello sport di Trapani con la presenza di 3.000 
spettatori. 

L’evento, oltre all’importanza sportiva, ha avuto 
l’obiettivo di sensibilizzare sempre di più la so-
cietà civile verso una inclusività ad ampio raggio 
con una operazione sociale che ha visto protago-
nisti tutte le forze associative del territorio, ammi-
nistrazioni comunali e le istituzioni scolastiche. Al 
Rotary, siamo consapevoli che coltivare una cultu-
ra diversificata, equa e inclusiva è essenziale per 
realizzare la nostra visione di un mondo in cui le 
persone si uniscono e agiscono per creare cam-
biamenti duraturi.
I rotariani dicono: NOI SI! Noi siamo presenti!
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qUale sarà il fUtUro della mediCina?

Trapani Erice. Si è svolto presso la sala Fulvio 
Sodano di Palazzo D’Alì – Trapani, la conferenza 
dal titolo: “Evoluzione digitale della salute e della 
medicina. Quale ruolo per la società civile?”, orga-
nizzato dal Rotary club Trapani-Erice, presidente 
Mimmo Strazzera,  e patrocinato dal comune di 
Trapani, dall’Ordine dei medici della provincia di 
Trapani e dall’ASP di Trapani. Relatore il dr. Giu-
seppe Recchia, Co-Founder & CEO della daVi Di-
gitalMedicine, docente del corso elettivo “Digital 

Health & Therapeutics” all’Università di Tor Ver-
gata Roma e collaboratore della School of Heal-
th UnitelmaSapienza Università di Roma, che ha 
illustrato quale sarà il futuro della medicina, della 
riabilitazione e  della gestione delle malattie cro-
niche, dove troveranno impiego i supporti digitali 
e le terapie digitali che aiuteranno medico e pa-
ziente a migliorare l’aderenza ai trattamenti  e la 
qualità della vita. Un futuro che sta diventando 
sempre più presente.

Corso Blsd a sCUole e soCietà sportive
Taormina. Si è svolto presso il palazzo Duchi di 
Santo Stefano il corso BLSD e uso del defibrillato-
re organizzato dal Rotary Taormina con il suppor-
to della commissione distrettuale primo soccorso 
e il patrocinio del comune di Taormina. Il corso è 
stato indirizzato alle associazioni di volontariato 
operanti sul territorio: protezione civile, la Fratres 
di Letojanni, ad operatori scolastici dell’istituto 
comprensivo di Taormina e alle associazioni spor-
tive di calcio, basket e tennis. Al termine del corso 
il club ha voluto dare ulteriore segnale di vicinanza 
al territorio donando un defibrillatore da allocare 
al campo sportivo di Taormina, ritenendo la pre-
venzione e l’attenzione ai ragazzi una priorità che 
da sempre il club si pone. Erano presenti per il club 
di Taormina, il presidente Conti, il segretario Can-
nata e il presidente incoming Noto. Il presidente 
Conti ha voluto ringraziare il presidente della com-
missione distrettuale BLSD Goffredo Vaccaro e gli 
istruttori, nonché l’amministrazione comunale per 
aver messo a disposizione la prestigiosa location.
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Consegnate le targhe “arti, mestieri e professioni”

Sant’Agata di Militello. Le  Targhe  Rotary  “Arti, 
mestieri e professioni”, istituite nell’anno 1992 
dal Rotary club Sant’Agata di Militello, rappresen-
tano un atto di pubblico riconoscimento che an-
nualmente il club attribuisce a coloro che, con la 
loro attività professionale e culturale, hanno dato 
lustro al territorio, perseguendo i più alti principi 
di etica e moralità nelle proprie attività lavorative.
Nel trentesimo anniversario dalla prima assegna-
zione, il presidente del club, Salvino Fidacaro, ha 
ripreso la tradizionale attività di individuazione 
nel territorio di artisti, artigiani e professionisti 
a cui consegnare il prestigioso riconoscimento. 
Quest’anno la cerimonia di consegna delle targhe 
si è svolta alla presenza del sindaco del comune di 
Sant’Agata di Militello, Bruno Mancuso, e del pre-
sidente del Parco dei Nebrodi, Domenico Barbuz-
za. Ecco i premiati:
Gaetano Bucca, storico calzolaio di via Tripoli di 
Capo d’Orlando, tecnico del suono con la passio-
ne per la musica e con il patentino da operatore 
cinematografico di cabina, attività che ha eserci-
tato per tanti anni nel famoso cinema orlandino 
Odeon, nonché fondatore di un noto negozio di 
pelletteria, è stato presentato da Glauco Milio.
L’ing. Carmelo Calabrese, di Acquedolci, presen-
tato da Giulio Franchina, negli anni di attività è 
stato particolarmente apprezzato per il contribu-
to professionale fornito a privati ed agli enti pub-
blici nell’assistenza tecnica all’edificazione di tante 
opere importanti.
Il luogotenente dei carabinieri Vincenzo Catrini, di 

Torrenova, ha avuto numerose onorificenze, fra 
cui cavaliere al merito della Repubblica italiana, 
ha comandato diverse stazioni dei carabinieri del 
territorio, tra cui quella di Sant’Agata di Militello 
dal 2002 al 2015, anno del congedo, è stato pre-
sentato da Massimo Ioppolo.
Massimiliano Fabio ha presentato Cosimo Co-
stantino, medico di famiglia di Brolo per 44 anni, 
specialista in Igiene e Medicina preventiva con 
master in flebologia medica all’Università di Bo-
logna, e Dino Starvaggi, rinomato sarto professio-
nale di Capo d’Orlando, con esperienza di 62 anni 
sulla sartoria su misura e di lusso.
Il presidente incoming Elisa Gumina ha presenta-
to la preside Giulietta Milio, di Ficarra, laureata in 
matematica, punto di riferimento per l’istruzione 
scolastica nei 44 anni di servizio, ed è stata anche 
assessore alla Pubblica istruzione e al Bilancio del 
comune di Ficarra.
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donato defiBrillatore a istitUto sColastiCo
Sant’Agata di Militello. Il Rotary club Sant’Agata 
di Militello, da diversi anni, promuove l’importan-
za della cardio-protezione di luoghi e strutture 
con l’organizzazione di corsi BLSD, tenuti da for-
matori rotariani, e con la donazione di defibrilla-
tori. Il presidente Salvino Fidacaro, ha consegnato 
alla dott.ssa Giuseppa Trifirò, dirigente scolastico 
dell’istituto comprensivo di Acquedolci, un defi-
brillatore semiautomatico, completo di armadio 
con finestra, di maschere per la respirazione “boc-
ca a bocca” e del pannello con le indicazioni d’uso. 
Il defibrillatore è stato collocato all’ingresso della 
sede di Acquedolci ed è a disposizione della scuola 
e della cittadinanza. Un’altra postazione DAE per 
interno è stata destinata alla sede di San Fratello, 
già dotata dell’apparecchio elettromedicale. L’atti-
vità si è conclusa con la consegna del guidoncino 
del club davanti ad uno degli oltre venti splendidi 

murales realizzati dagli alunni e dal personale do-
cente ed ATA dell’istituto comprensivo, che hanno 
abbellito le aule e gli spazi comuni della scuola.

eCCo Un tosaerBa per aBBellire la villa

Castelvetrano Valle del Belice. “Riqualificare un 
luogo della tua città” è uno degli obbiettivi di pro-
gramma del governatore Gaetano De Bernardis. 
La commissione distrettuale “Abbellisci una piaz-
za”, massima espressione del progetto, oltre che 
a individuare e intervenire su alcune realtà di de-
grado ambientale dei nostri centri urbani, tende a 
salvaguardare e valorizzare al meglio la bellezza 
di altre esistenti. Il Rotary club di Castelvetrano” 
Valle del Belice” ha voluto inserirsi nella rete di 

solidarietà che ha sostenuto l’iniziativa Villalab - 
realtà di decoro ambientale nel centro belicino 
di Santa Ninfa - donando un tosaerba utilissimo 
per la cura della villa comunale. La cerimonia ha 
visto la presenza di tanti cittadini, delle autorità 
comunali, dell’ing. Angelo Pirrello, presidente di 
Villalab, e del club di Castelvetrano nelle persone 
del Pdg Salvatore Lo Curto, di Giovanna Palma, re-
sponsabile del progetto “Abbellisci una piazza”, di 
Maria Caterina Lentini, istruttore d’area.
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CyBerseCUrity: rotary e CaraBinieri 
insieme per la siCUreZZa digitale

Sant’Agata di Militello. Sollecitare un’adeguata 
consapevolezza dei giovani nell’uso di internet e 
dei social network consente una maggiore prote-
zione dalle insidie informatiche. Il presidente del 
Rotary club Sant’Agata di Militello, Salvino Fidaca-
ro, e il maresciallo della locale stazione dei cara-
binieri, Giuseppe Mina, hanno incontrato gli stu-
denti delle classi terze della scuola secondaria di 
I° grado dell’istituto comprensivo “G. Marconi” per 
parlare di cybersecurity. Durante l’attività sono 
stati dati consigli sulle regole della rete e su come 
devono essere tutelati i contenuti postati dai gio-
vani utenti, che abitualmente utilizzano Internet 
ed interagiscono sui vari social anche con soggetti 
sconosciuti.
L’uso del web e la condivisione di messaggi, foto 
e video deve sempre avvenire pensando al futuro 
di ciò che viene pubblicato, perché nel web resta 
traccia per sempre dell’intera esistenza digitale di 
ognuno.
Gli alunni sono stati messi in guardia sulle possi-
bili insidie derivanti dall’uso della webcam e sulla 
corretta diffusione di foto e di video, e sono stati 

invitati a divulgare l’immagine propria e degli altri 
con attenzione e con l’autorizzazione di chi è ri-
tratto, nel rispetto dei tutti.
Tanti consigli utili sono stati forniti anche in ordi-
ne all’uso di password diverse per ogni servizio e 
sulla necessità di installare e aggiornare abitual-
mente gli antivirus per evitare attacchi informatici 
e l’utilizzo improprio dei dati.
Il dirigente scolastico dell’I.C. “G. Marconi”, Maria 
Larissa Bollaci, ha particolarmente apprezzato l’i-
niziativa che ha coinvolto anche diversi docenti 
della scuola con riflessioni sugli argomenti tratta-
ti. L’iniziativa rientra negli obiettivi del Rotary con 
riferimento all’azione professionale rivolta alla 
formazione delle nuove generazioni rispetto ad 
un tema di particolare attualità.
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pia pollina presenta il sUo liBro
"massime e proverBi in lingUa siCiliana"

San Filippo del Mela. Nella serata di sabato 7 
maggio si è tenuta, nell’ambito di un incontro or-
ganizzato dal Rotary club San Filippo del Mela, la 
presentazione del libro “Agneddu e sucu e finìu u 
vattìu”, scritto da Pia Pollina. L’autrice, geologa ed 
anch’ella rotariana, ha scelto il club del Mela per 
la prima presentazione ufficiale, che è stata pre-
ceduta dalla proiezione di un video sulle bellezze 
della Sicilia, realizzato da Elio Pascucci, past presi-
dent del club Catania Sud. 
La stesura del testo, di grande valore sociocultu-
rale, trae le mosse da un legame familiare inten-
so, quello tra l’autrice e la nonna Nicasia, che era 
solita impartire alla nipote saggi insegnamenti 
mediante l’utilizzo di massime e proverbi della 
tradizione palermitana. 
Sono proprio questi detti popolari, seguiti da me-
ticolose e divertenti spiegazioni, che Pia Pollina ha 
raggruppato nel libro dall’originale formato qua-
drato. La vera novità, tuttavia, sta nell’aver tradot-
to il tutto in tre lingue (siciliano, italiano ed ingle-
se) e nell’aver inserito pillole di storia della Sicilia, 
dalle prime dominazioni ad oggi. 
Significativa anche la scelta della copertina, rea-
lizzata da un artista palermitano noto per i suoi 

acquerelli su stoffe. 
Il Rotary club San Filippo del Mela, presieduto 
dall’architetto Luisa Rosselli, si è detto entusiasta 
della serata ed auspica la realizzazione di futuri 
progetti in sinergia con l’autrice. 
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Un anno di intensa attività soCiale

Randazzo Valle dell’Alcantara. I soci del club Ran-
dazzo Valle Dell’Alcantara, nell’ottemperare all’obiettivo 
“Servire per migliorare vite”, hanno avuto occasione di 
testimoniare il loro “server” con lo svolgimento di pro-
getti distrettuali a Catania, Nicolosi, Piedimonte Etneo e 
Randazzo con la realizzazione di “Ogni rotariano un albe-
ro”. Il club, con la presidente Teresa Maccarrone e i soci 
dell’Area Etnea, ha partecipato alla piantumazione di ben 
mille alberi e alla relativa inaugurazione presieduta dal 
governatore Gaetano De Bernardis, in presenza dei rap-
presentanti delle locali amministrazioni comunali, presso 
“Monte Po’” (Catania) e il “Parco Avventura” di Nicolosi. 
In loco è stata installata una targa ricordo.
Il club, presso gli istituti comprensivi G. Galilei – 
G. Macherione di Calatabiano, e “E. De Amicis di 
Randazzo, ha svolto il medesimo progetto insie-
me ad altri due: “Riqualificazione di un ambiente 
sul piano della bellezza” ed “SOS Api. Tali progetti, 
hanno coinvolto, oltre a tutti i soci del club, espo-
nenti dell’amministrazione comunale, dirigenti 
scolastici e parroci. Gli studenti di ambedue gli 
istituti, guidati da docenti e da esperti, hanno la-
vorato con impegno ed entusiasmo sulla tematica 
informativa e formativa dell’ecosostenibilità. Nel 
mese di aprile è avvenuta la conclusione dei tre 
progetti racchiusi nella denominazione “Riqualifi-
cazione ambientale”. Protagonisti principali sono 
stati i ragazzi che, nelle rispettive scuole, in segno 
di rispetto e salvaguardia dell’ecosistema, di amo-
re, di interesse pubblico per il proprio territorio, 

hanno intonato gioiosi canti, esposto riflessioni 
personali e hanno proceduto alla piantumazione 
di alberi e piante fiorite. 
Il club, inoltre, ha realizzato un progetto di alfa-
betizzazione rivolto ai giovani extracomunitari 
appartenenti alla comunità “Sai” (sistema di acco-
glienza e integrazione per immigrati sia residen-
ti che richiedenti asilo) gestita dalla cooperativa 
“IRIDE” con sede in Giarre. Molteplici sono stati 
gli incontri in interclub con i soci dell’Area Etnea. 
Hanno fatto seguito iniziative di solidarietà il cui 
ricavato è stato devoluto alla Rotary Foundation, 
ai rifugiati di guerra ucraini e ad altre persone 
bisognose. Ampio spazio hanno trovato le con-
ferenze sui problemi che affliggono la nostra so-
cietà e sulla tematica relativa alla salute.
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inaUgUrato il “laCtariUm” all’ospedale di patti

Patti – Terra del Tindari. Il Rotary club Patti-Ter-
ra del Tindari, nell’ambito della Sovvenzione Di-
strettuale R.F. “Blud”, ha ufficialmente inaugurato 
il Lactarium, presso il presidio ospedaliero “Baro-
ne Romeo” di Patti. E’ stata una giornata intensa e 
molto partecipata che ha avuto una grande riso-
nanza nel territorio. Il presidente Carmelo Caccet-
ta la mattina, alla presenza di molti rotariani ed 
autorità civili, militari e religiose, ha consegnato 
all’Unità Operativa complessa di Pediatria e Te-
rapia intensiva neonatale, diretta dalla primaria 
dott.ssa Caterina Cacace, il “lactarium” composto 
da un ampio congelatore, due postazioni mobili 
con tiralatte ed altre strumentazioni necessarie a 
rendere funzionale l’attività del latte donato. 
E’ stata una cerimonia toccante e commovente 
che ha celebrato la valenza del Rotary e nello spe-
cifico della Rotary Foundation e che ha coinciso 
con la giornata mondiale della prematurità. In una 
sala riunioni gremita da rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale, di Cittadinanza Attiva, 
dei responsabili dei vari dipartimenti sanitari, la 
cerimonia si è svolta secondo il programma. Il 
progetto Blud è stato presentato dal presidente 
Carmelo Caccetta. Sono seguiti i saluti e i ringra-
ziamenti del sindaco di Patti Gianluca Bonsignore, 
del direttore sanitario ASP di Messina Domenico 
Sindoni, del direttore del presidio ospedaliero Ba-
rone Romeo di Patti Giovanni Merlo e di Caterina 
Cacace che ha proiettato un breve filmato su al-
cuni casi clinici. In tal modo si è potuto constatare 
come la professionalità, l’attenzione amorevole e 

l’abnegazione dei sanitari rendono possibili cose 
che sembrano a priori impossibili. A conclusione 
il cappellano dell’ospedale padre Bettino Mancu-
so ha benedetto le attrezzature offerte dal Rotary 
club di Patti -Terra del Tindari. 
Poi, nella sede sociale del club, si è svolta una ri-
unione alla quale sono intervenuti il governatore 
Gaetano De Bernardis che, on line, ha plaudito 
alla realizzazione dell’iniziativa, la dott.ssa Cacace 
con la dott.ssa Gitto che nella loro funzione di di-
rettori di UTIN (Patti e Messina) ed il dott. Arco di 
U.O. Neonatologia del Policlinico di Messina han-
no sottolineato come con l’istituzione del lacta-
rium a Patti sia più facile fare rete e valorizzare 
la Banca del Latte. Certamente   il latte materno 
è una goccia di vita per il neonato pretermine! Il 
vescovo di Patti Guglielmo Giombanco, socio ono-
rario del R.C. di Patti, ha lodato l’iniziativa che è di 
alto valore sociale e si è soffermato sul valore del 
“dono” che a volte come nel caso del Lactarium 
può fare la differenza, dando speranza e oppor-
tunità di crescita. All’incontro è intervenuto il PDG 
Giovanni Vaccaro, presidente Commissione Ro-
tary Foundation, che ha avuto parole di lode e di 
apprezzamento per quanto realizzato all’insegna 
dei valori rotariani del servire al di sopra dell’in-
teresse personale. Andrea Ravidà, assistente del 
governatore, in conclusione, ha sottolineato come 
tutti i progetti realizzati dal R.C. di Patti siano par-
ticolarmente frutto d’impegno collettivo dei soci e 
testimonianza di networking del club con le istitu-
zioni a fini sociali. 
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flavofish posiZionato a sCUola di BianCavilla

Paternò-Alto Simeto. La presidente del Rotary 
club Paternò-Alto Simeto Piera Tomaselli, insieme 
al past governor Salvatore Sarpietro, alla presi-
dente incoming Isabella Basile e al past president 
Mattia Branciforti, si sono ritrovati presso l’istituto 
scolastico “San Giovanni Bosco” di Biancavilla per 
l’inaugurazione del Flavofish che era stato dona-
to durante l’anno rotariano 2019/2020 a chiusu-
ra del progetto con la Sovvenzione Distrettuale 
“Plastic Free Waters”. I Flavofish sono stati realiz-
zati dalla ditta del rotariano Vincenzo Alessi, da 
un’idea progettuale brevettata del past president 
dell’E-Club Distretto 2110 Sebastiano Fazzi. 
Il Rotary è stato accolto dalla dirigente scolastica 
Angela Pistone e dal corpo docente, tra cui la pro-
fessoressa Maria Pia Ricceri, responsabile dell’A-
rea ambientale, che ha seguito l’istallazione, dal 
sindaco di Biancavilla Antonio Bonanno e da alcu-
ni suoi assessori. 
La mattinata si è svolta con delle riflessioni e del-
le canzoni cantate dagli alunni sull’importanza di 
tutelare la terra e l’ambiente in cui viviamo dall’in-
quinamento anche dalla plastica che dovrebbe 
essere raccolta e riciclata. 
Inoltre, il sindaco nel suo intervento ha fatto pre-
sente l’importanza del dono del Rotary che si inse-
risce perfettamente nella politica dello smaltimen-
to dei rifiuti, attraverso la raccolta differenziata, 

intrapreso dal comune, che inizia proprio nelle 
scuole con l’istallazione da parte del comune di 
cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
La sinergia che il club ha creato con quest’isti-
tuto scolastico permette al Rotary di veicolare 
attraverso gli studenti il messaggio della tutela 
dell’ambiente, 7 Area d’intervento della Rotary 
Foundation, attraverso progetti come Plastic Free 
e Progetto SOS Api. 
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premiate imprese etiChe e innovative

Palermo Teatro del Sole. Coniuga impresa, eti-
ca ed innovazione, il premio “Economia &lavoro”, 
giunto alla 23esima edizione, promosso ed orga-
nizzato dal Rotary club Palermo “Teatro del Sole”, 
guidato da Giusi Scafidi. 
Quattro le aziende premiate dalla commissione, 
nominata ad hoc tra i soci del club, presieduta 
da Pietro Leto, che hanno conferito l’importante 
riconoscimento nell’ambito della prestigiosa ma-
nifestazione a cui ha partecipato, tra gli altri, il go-
vernatore per l’anno 2023/24 Goffredo Vaccaro.
Dopo la relazione introduttiva curata da Giuseppe 
Mannino, docente di Psicoeconomia e Psicologia 
dinamica e clinica della Lumsa, sono stati premia-
ti: Maurizio Leto di “Boutique des Corsetes”, Ada 
e Gaetano Romeres di “La casa del brodo”, Rocco 
Varvarotto di “Warm impianti” e Skutkiewicz Bog-
dan Jan di “Magic Motor Sport”.
Il Rotary club Palermo “Teatro del Sole” ha anche 
consegnato un premio speciale all’associazione 
Donne del Vino della Sicilia, guidata da Roberta 
Urso, in qualità di “Ambasciatrici di cultura enolo-
gica e del vino siciliano nel mondo”.

“Le piccole imprese nella nostra città sono nel 
gran numero dei casi a conduzione familiare e 
rappresentano il motore dell’economia - dice la 
presidente Scafidi - Si tratta di piccole imprese 
che preservano passione ed impegno nella diffi-
cile gestione generazionale. 
Valori professionali e familiari che connotano l’i-
dentità dell’azienda che resta così riconoscibile 
negli anni”.
“Un riconoscimento che premia l’impegno degli 
imprenditori - spiega Pietro Leto, presidente della 
commissione - ad essere fedeli ai valori morali, ai 
principi etici, ad essere leali con concorrenti e col-
laboratori ed a riconoscere la dignità il valore ed il 
rispetto ad ogni attività utile alla società”. 
“Un riconoscimento dedicato alla nostra associa-
zione - dice Roberta Urso - che mi rende partico-
larmente orgogliosa perché la nostra è una squa-
dra coesa che si spende quotidianamente per il 
raggiungimento degli obiettivi. 
“Nonditechenonsipuòfare”, è il nostro motto in 
cui crediamo fino in fondo”.
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Corso di edUCaZione alla salUte

Palermo Montepellegrino. Attuato, presso l’isti-
tuto comprensivo “Giovanni Falcone”, diretto dal-
la dirigente scolastica Lo Verde Daniela, il corso 
di “Educazione alla salute, prevenzione e diagnosi 
precoce delle patologie odontoiatriche nella po-
polazione infantile in ambito scolastico” voluto 
dal Rotary club Palermo Montepellegrino grazie 
all’opera di volontariato del socio e odontoiatra 
Giacinto Marra e del socio Vincenzo Lo Cascio che 
da anni si fa promotore di organizzare interventi 
ed eventi nelle scuole. 
La promozione della salute, compresa quella ora-
le, è un fattore di crescita socioculturale e deve 
basarsi su interventi multidisciplinari con il coin-
volgimento non solamente di insegnanti e geni-
tori, ma anche di diverse figure professionali, tra i 
quali pediatri, neonatologi, odontoiatri e igienisti 
dentali. Il corso attivato è finalizzato a: conosce-
re che cos’è la carie; conoscere come mantenere 
i denti sani; conoscere l’utilità del fluoro e dove 
si trova questo elemento; conoscere gli alimenti 
cariogeni; promuovere l’adozione consapevole di 
abitudini alimentari e di stili di vita sani; conosce-
re la funzione e l’uso appropriato dello spazzoli-
no, del filo interdentale e dei rilevatori di placca; 
comprendere il ruolo del dentista nella preven-
zione e nella cura della carie. 
L’iniziativa rientra tra le molteplici poste in esse-
re quest’anno dal club e destinate al territorio e 

alla comunità. Azioni che hanno visto protagoni-
sti i soci, tra questi proprio l’odontoiatra Giacin-
to Marra, impegnato, tra l’altro, nel laboratorio 
di “Odontoiatria solidale” realizzato grazie ad un 
finanziamento del club, del Distretto Rotary 2110 
e della Fondazione del Rotary International. 
Giacinto Marra, odontoiatra e socio Rotary, ha 
messo in evidenza «le ricadute complessive che 
le patologie ai denti, non curate, determinano su 
più livelli. Vi sono, infatti, più aspetti da conside-
rare: quelli educazionali, ma anche di costi che si 
generano per le famiglie, oltre che di difficoltà an-
che per i ragazzi stessi qualora, oltre al dolore, nel 
tempo possano permanere anche altri problemi. 
La sfida è, dunque, quella di riuscire a intervenire 
prima, intercettando un bisogno, ma spesso an-
che una necessità di educazione che va diffusa 
ai bambini in primis, ma che richiede il supporto 
indispensabile delle famiglie e degli insegnanti». 
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presentato liBro di sergio maliZia 

Palermo. Partecipata riunione interclub promos-
sa dal Rotary Palermo Montepellegrino, presiedu-
to da Antonio Fundarò, da altri sette club dell’a-
rea Panormus: Palermo Ovest (presidente Sergio 
Capasso), Palermo Monreale (presidente Liliana 
Ragaglia), Lercara Friddi (presidente Giorgio Ac-
comando), Palermo Teatro del Sole (presidente 
Giusy Scafidi), Palermo Parco delle Madonie (pre-
sidente Gerlando Pinzarrone), Palermo Mediter-
ranea (presidente Ignazio Margiotta) e Palermo 
Mondello (presidente Gianluigi Sciabica), e dal 
club Interact Palermo Montepellegrino (presiden-
te Clarissa Tamburello).
Tema dell’incontro: “Il cambiamento, un’oppor-
tunità di rinascita” che è anche il titolo della ter-
za opera letteraria di Sergio Malizia, apprezzato 
consulente finanziario, scrittore, pubblicista, e se-
gretario distrettuale del Distretto 2110 del Rotary 
International. Ad intervistare l’autore, Giambatti-
sta Dagnino docente ordinario presso l’università 
LUMSA di Palermo.
Scrive Sergio Malizia “Il covid-19 e la pandemia, 
probabilmente, faranno da spartiacque in molti 
di noi, tra ciò che è stato prima della pandemia e 
ciò che sarà dopo la pandemia. Vivere la sfida del 

cambiamento come un’opportunità dipende dal 
mindset”. E continua “oltre le competenze tecni-
che importante è sviluppare sul campo le compe-
tenze emotive e la più importante è rappresenta-
ta dalla capacità di gestire il cambiamento, nella 
consapevolezza che il cambiamento causa uno 
stato di incertezza e per questo serve coraggio 
per affrontarlo”. Concludendo il suo straordinario 
volume Sergio Malizia scrive “il sentimento è l’e-
mozione, insieme ai valori ispiratori, hanno cer-
tamente un ruolo fondamentale nel guidare una 
persona che dalla vita ha avuto tanto ed essendo-
ne consapevole vuole condividere la sua fortuna 
con chi è meno fortunato”.
Nel corso della serata è stato attribuito il Paul Har-
ris Fellow all’odontoiatra Giacinto Marra, socio del 
Rotary club Palermo Montepellegrino, che presta 
servizio volontario nel Laboratorio di odontoia-
tria solidale realizzato dal Rotary club Palermo 
Montepellegrino, dal Distretto Rotary 2110 e dalla 
Fondazione Rotary del Rotary International, pres-
so la Missione Speranza e Carità di Biagio Conte, 
in Palermo. In sala numerose presenze di dirigen-
ti rotariani.
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a sCUola in difesa delle api

Palermo Montepellegrino. Le api e la biodiver-
sità sono il tessuto vivente del nostro pianeta. E 
l’ape è al centro della biodiversità. La Giornata 
mondiale delle api, che cade il 20 maggio, tenuta-
si, in anticipo all’istituto comprensivo Renato Gut-
tuso di Carini, celebra i nostri piccoli impollinatori 
laboriosi. Lo si è fatto grazie al materiale forma-
tivo messo a disposizione del Distretto 2110 del 
Rotary Internazionale guidato da Gaetano De 
Bernardis e dal club Rotary Palermo Montepel-
legrino, guidato da Antonio Fundarò. “Abbiamo 
bisogno delle api mai come in questo momento 
storico della vita del pianeta e dell’umanità” ave-
va dichiarato lo scorso anno il governatore del De 
Bernardis presentando l’ambizioso progetto “SOS 
Api” che ha permesso, con grande slancio cultu-
rale, di adottare migliaia di arnie contribuendo a 
garantire il futuro del nostro pianeta.
“Le api – continuò il professore Gaetano De Ber-
nardis in quell’occasione - sono specie chiave di 
volta che svolgono un ruolo vitale nel preservare 
la salute dell’ecosistema. Le api forniscono servizi 

di impollinazione essenziali per le piante. Il man-
tenimento della diversità vegetale supporta altri 
servizi ecosistemici essenziali, tra cui aiutare a re-
golare il clima, purificare l’aria e l’acqua, costruire 
il suolo e riciclare i nutrienti”.
“Senza le api, gli ecosistemi sono a rischio” ha 
commentato un’alunna al termine del percorso. 
“Le api sono importanti per il nostro sostenta-
mento in quanto aiutano a impollinare la maggior 
parte dei raccolti che mangiamo e molti di quelli 
che nutrono gli animali da fattoria. Quasi due ter-
zi della produzione agricola australiana beneficia 
dell’impollinazione delle api. Ma le popolazioni di 
api sono minacciate. La distruzione del loro habi-
tat naturale, le pratiche agricole intensive, i paras-
siti e le malattie sono solo alcune delle complesse 
ragioni che determinano un declino sia del nume-
ro che della diversità delle api. Senza le api, la no-
stra sicurezza alimentare è a rischio” ha concluso 
il presidente del Rotary Palermo Montepellegrino 
Antonio Fundarò.
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“la Chiamata al 112 salva la vita”: premio alle sCUole

Agrigento. Il Rotary club di Agrigento, dopo aver 
organizzato per otto mercoledì consecutivi, a par-
tire dal 13/10/2021, in collaborazione con gli isti-
tuti scolastici delle scuole primarie e scuole me-
die inferiori, incontri online ed in presenza per far 
conoscere alle ragazze ed ai ragazzi degli istituti 
comprensivi l’importanza del numero unico di 
emergenza 112, ha conferito il premio “Benedet-
to Aldo Timineri” agli studenti delle diverse scuole 
che si sono contraddistinti per i migliori elaborati 
sul tema della sicurezza.
Ai diversi alunni degli istituti comprensivi sono 
stati consegnati degli attestati con “menzione di 
merito” per avere centrato il tema proposto dal 
progetto del Rotary club di Agrigento che pone al 
centro il numero unico di emergenza 112.

donati liBri al liCeo sCientifiCo di partiniCo

Palermo Montepellegrino. Una nuova donazio-
ne, la terza nel corso dello stesso anno sociale, da 
parte dell’Interact club Palermo Montepellegrino, 
presieduto da Clarissa Tamburello, e del Rotary 
club Palermo Montepellegrino, presieduto da An-
tonio Fundarò, che hanno voluto regalare, stavol-
ta, al liceo scientifico “Santi Savarino” di Partinico, 
presieduto dal dirigente scolastico Vincenza Val-
lone, più di 200 testi. Dopo l’istituto comprensivo 
“Rosario Livatino” di Ficarazzi e il liceo scientifico 
“Galileo Galilei” di Palermo, stavolta il liceo “Santi 
Savarino” di Partinico frequentato proprio dalla 

giovanissima e intraprendente presidente dell’In-
teract Clarissa Tamburello che ha voluto questa 
donazione alla biblioteca coordinata dalla pro-
fessoressa Caterina Brigati, docente di italiano e 
latino.
«L’iniziativa di lettura – ha commentato il presi-
dente Interact Clarissa Tamburello - si propone 
anche come “un invito all’ascolto” che rivendica, 
soprattutto per noi nuove generazioni, il potere 
evocativo della parola, in contrapposizione ad 
un’invadente cultura dell’immagine».
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le dimore storiChe di palermo

Palermo Monreale. Il Rotary club Palermo Mon-
reale presieduto da Liliana Ragaglia ha organizza-
to un interclub con Palermo Sud, presieduto da 
Aurelio Caronia, Palermo Agorà, presieduto da 
Carlo Melloni, Palermo Parco delle Madonie, pre-
sieduto da Gerlando Pinzarrone, Palermo Mon-
dello, presieduto da Gianluca Sciabica, sul tema 
“Le dimore storiche”. Relatore di eccezione la prof.
ssa Rita Cedrini socia del Rotary club Palermo. 
Parlare di dimore storiche palermitane del 
sei-settecento rappresenta un momento di gran-
de splendore, momento nel quale la città si rinno-
va assumendo la sua forma più bella. Sarà difatti 
nel 1600, dopo aver vissuto il dramma delle peste, 
che la città avvierà tutta una serie di interventi che 
la porteranno ad aprirsi eliminando la funzione 
difensiva delle mura e creando gli armoniosi orti 
intorno alla città. Il “taglio” della via nuova, l’at-
tuale via Maqueda, con la creazione dei quattro 
mandamenti, avvia una fusione fra le varie etnie 
insediatesi nella città durante i secoli. 
Partendo quindi dal mare, punto di arrivo natu-
rale alla città e sulle antiche mura oramai trasfor-
mate, le nobili famiglie palermitane costruiscono 
le loro dimore, così da mostrare a chi viene dal 
mare, attraverso la bellezza del proprio palazzo, 
quanto potente sia il suo proprietario. Palazzo 
Butera con la sua magnifica terrazza è il primo 
edificio che si presenta arrivando dal mare. La sua 
particolare sala dell’accoglienza, realizzata con 
quattro diverse porte, consentiva di smistare per 

rango o per ruolo i visitatori, permettendo loro di 
essere introdotti in una specifica e distinta parte 
della dimora. Palazzo Mazzarino, Palazzo Isnello, 
Palazzo Merendino-Costantino, Palazzo Ajutami-
cristo, Palazzo Drago, Palazzo Raffadali, Palazzo 
Termine di Pietratagliata, Palazzo Ugo, Palazzo 
Villafranca, Palazzo Gangi, ognuno con le sue par-
ticolarità e unicità, erano anch’esse dimore votate 
all’apparire pur restando legate all’attualità della 
vita, dove ogni cosa si sposava con il concetto del 
bello e del grande. 
Città e campagna non resteranno due momenti 
separati, difatti la città, al modificarsi della funzio-
ne difensiva delle mura, si estenderà su tre diver-
se direttrici: la Piana dei Colli, il Piano di mezzo 
Monreale e la città di Bagheria. 
Tante immagini e riproduzioni del tempo hanno 
arricchito la presentazione congiuntamente ad 
aneddoti e storie particolari. Scopriamo così che 
la cappella nella stanza da letto dei signori del 
tempo serviva quando il proprietario riconoscen-
do il figlio legittimo lo battezzava pubblicamente. 
Altra particolarità è che non esisteva la stanza da 
pranzo, all’occorrenza si utilizzavano invece una 
serie di stanze distinte dal diverso colore che, 
in funzione della capienza, venivano adibite allo 
scopo. Attento e partecipe l’auditorio che non ha 
mancato di chiedere approfondimenti ricordando 
quei momenti che sicuramente fecero di Palermo 
una città felicissima.
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i qUattro mandamenti di palermo

Palermo Monreale. Il Rotary club Palermo Mon-
reale, presieduto da Liliana Ragaglia, ha organiz-
zato un interclub con Palermo Agorà, presieduto 
da Carlo Melloni, Palermo Parco delle Madonie, 
presieduto da Gerlando Pinzarrone, e Inner Whe-
el Palermo centro, presieduto da Raffaella Ca-
landrino Errante d’Avanella, sul tema “I quattro 
mandamenti di Palermo”. Relatrice l’architetto 
Adriana Chirco, presidente di “Italia Nostra” sezio-
ne di Palermo. 
La città di Palermo è sempre stata una città in 
evoluzione e nel luglio del 1600 inizia quella tra-
sformazione che la caratterizzerà fino ai nostri 
giorni, contribuendo a definire quello che è l’at-
tuale assetto urbanistico. Partendo da un dipinto 
del 1530 di Mario da Laurito, conservato al museo 
diocesano, riusciamo a immaginare la Palermo 
del tempo che nel volgere di un paio di anni sa-
rebbe stata completamente diversa. 
La città antica, difatti, si presentava con due gran-
di quartieri arabi il “capo” e “l’albergheria” ove 
insistevano altri grandi mercati: “Ballarò”, il “mer-
cato della fiera vecchia” (attuale piazza Rivoluzio-
ne), i “Lattarini” (mercato delle spezie), il “mercato 
ebraico” (delle carni), il “mercato della loggia” che 
diventerà la “Vucciria”, il “grande macello” (Piano 
di Sant’Onofrio). Una città che si sviluppava in 
senso circolare e che ruotava intorno a questo 
centro importante con la sua cattedrale e il palaz-

zo Reale. Nel ‘500 la Sicilia, diventando vice regno 
spagnolo, assume una rilevanza strategica nel 
Mediterraneo, da qui la necessità per la città di 
Palermo di un grande porto e delle imponenti for-
tificazioni a difesa che le faranno assumere una 
forma quadrata. 
Nella seconda metà del 500’ si avvia la rettifica 
della strada principale, “il cassaro”, che arriverà 
prima a piazza Marina e poi fino al mare. Bernar-
dino de Càrdenas duca di Maqueda e Portogal-
lo, viceré di Sicilia dal 1598, porta a compimen-
to questo rinnovamento della città montando il 
bellissimo teatro marmoreo con le sue quattro 
sezioni che rappresentavano le parti del mondo 
allora sotto il dominio del re di Spagna. Si gene-
rano quindi in corrispondenza quattro quartieri o 
mandamenti: · Kalsa o Mandamento Tribunali, · 
La Loggia o Mandamento Castellammare, · Seral-
cadio o Il Capo o Mandamento Monte di Pietà, · 
Albergheria o Mandamento Palazzo Reale. 
La rivoluzione fu quella di dividere la città in quat-
tro parti ricevendo anche, dal governo spagnolo, 
l’autorizzazione a tracciare la strada nuova che 
prenderà il suo nome e che determinerà ancor 
meglio il successivo sviluppo urbano. Difatti dopo 
due secoli dalla via Maqueda partirà la grande 
espansione settecentesca con l’apertura della via 
“Ruggiero Settimo” e poi di via Libertà. 
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pranZo preparato e offerto dai soCi goUrmets

Palermo. I Gourmets della Cuisine n.15 del Di-
stretto Rotary 2110 offrono il pranzo nella Missio-
ne “Speranza e Carità” di Palermo, nella struttura 
fondata dal missionario laico Biagio Conte, con 
oltre 350 poveri. Domenica 8 maggio si sono ri-
uniti 14 soci della fellowship ed hanno aiutato gli 
operatori della missione a cucinare e a distribu-
ire i pasti. L’idea perorata dal presidente Franco 
Saccà viene accolta da tutti soci che hanno con-
tribuito fattivamente alla riuscita della giorna-
ta. Grazie al valido aiuto del presidente interna-
zionale Vincenzo Carollo e alla fattiva opera del 
socio Santo Caracappa si è preparato il menù 
delle feste, anelletti al forno, pollo al forno con 
patate, bignè con ricotta, le nespole offerte dal 
nostro amico e rotariano Giuseppe Dragot-
ta e l’olio offerto dal nostro socio Lillo Cumbo. 
Un luogo che vive di provvidenza, la cui opera è 
profondamente stimata e sostenuta dagli abitanti 
di Palermo che ogni giorno offrono da mangiare 
a quasi 400 poveri, tra immigrati e famiglie disa-
giate. Il cibo è stato distribuito dai soci Gourmets 
e per finire, grazie al socio Santo Caracappa si è 
provveduto a preparare in loco la ricotta, sempre 
da donare alla Missione. Nella speranza che que-
sto incontro sia il primo di una lunga serie si rin-
grazia tutti i soci e gli amici rotariani del Distretto 
Rotary 2110.
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BeaCh volley: si gioCa per l’UCraina

Area Panormus. Il golfo di Mondello ha ospita-
to la prima edizione della “Rotary Beach Volley 
Cup”, competizione fra squadre di club di Area 
Panormus. Ai tre club partecipanti: Palermo Est, 
Palermo Ovest e Palermo Mediterranea si sono 
aggiunte due rappresentative ucraine, costituite 
da donne e uomini della comunità che accoglie 
anche i rifugiati in fuga dalla guerra.
“Giochiamo per l’Ucraina” è il messaggio che il 
Rotary, attraverso questa iniziativa, ha voluto lan-
ciare a quanti hanno raccolto l’invito trasmesso 
attraverso i canali social.
Numerosa, infatti, la partecipazione della citta-
dinanza che ha apprezzato l’impegno del Rotary, 
presente in mostra anche con il camper del Di-
stretto 2110, quartier generale dello staff organiz-
zativo. 
Sul gradino più alto del podio il Palermo Est, se-
guito dal Palermo Ovest e medaglia di bronzo ai 
giocatori della rappresentativa estera dal nome 
significativo “Ucraina Libera”.
L’amicizia, la solidarietà e la comprensione, hanno 
determinato il successo della competizione, che 
pur con sano agonismo sportivo, ha visto in cam-
po episodi di fair play e la partecipazione di una 
ragazza di origini russe che ha chiesto, coraggio-
samente, di giocare a fianco dei compagni ucraini.  
I colori delle bandiere delle due nazioni parteci-

panti hanno anche caratterizzato lo spirito dell’in-
contro.
Verde, bianco e rosso le maglie delle sei squadre 
locali, blu e giallo per quelle ucraine.
Un incontro fra umanità e bandiere, simbolo ine-
quivocabile di unità nazionale. Le bandiere delle 
due nazioni, Italia ed Ucraina, hanno sventolato 
a lungo accanto a quelle dell’Europa e del Rotary.  
La composizione delle squadre di club ha visto la 
prevalente partecipazione di giovani dell’Interact 
e del Rotaract con la presenza di alcuni inossida-
bili rotariani, coerentemente con l’intenzione di 
amalgamare le tre anime della famiglia rotariana, 
coinvolgendo le nuove generazioni. 
Il governatore De Bernardis ha assegnato nell’oc-
casione anche la “Rotary Cup” trofeo che il prossi-
mo anno sarà rimesso in palio, in una competizio-
ne che coinvolgerà i club del distretto 2110.
L’idea è infatti quella di organizzare un confron-
to fra le aree del Distretto 2110, una “Rotary Be-
ach Volley Challenge”, competizione fra sfidanti e 
detentore del titolo, la “Rotary Cup”, conquistata 
in questa prima edizione da un club di Area Pa-
normus. Il governatore De Bernardis, che ha da 
subito condiviso l’iniziativa con gli organizzatori, 
con solidale e preciso gesto sportivo, ha lanciato 
la palla oltre la rete, invitando il governatore elet-
to Agrò alla ricezione.
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Toccherà a lui infatti il prossimo anno, giocare la 
partita che rimetterà la palla nel campo dei pros-
simi governatori.   

Alla manifestazione è stata collegata anche una 
raccolta fondi, che il governatore utilizzerà a favo-
re della locale comunità ucraina.
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siCilia isola del vino

Palermo Est. Nel suggestivo scenario dell’Orto 
botanico di Palermo, il club Rotary Palermo Est ha 
organizzato una serata dedicata ai vini di Sicilia. 
L’incontro, curato dalla socia Emilia Mulè, dirigen-
te dell’Istituto regionale del vino e dell’olio, ente di 
ricerca della Regione siciliana, ha voluto rappre-
sentare la realtà enologica dell’isola nelle sue di-
verse sfaccettature, dalla produzione enoica del-
la Sicilia occidentale dell’azienda Fondo antico di 
Trapani, alla  produzione di nicchia del messine-
se, come il Mamertino dell’azienda Gaglio Vigna-
ioli, fino a giungere sull’Etna con una produzione 
spumantistica importante della Cantina Nicosia di 
Trecastagni. 
L’incontro è stato condotto dal giornalista Andrea 
Gabbrielli, esperto di vini, già editorialista della ri-
vista Guida ai vini d’Italia e Tre Bicchieri del Gam-
bero Rosso, autore di numerosi libri di settore che 
ha incentrato il tema sottolineando il rinascimen-
to che il mondo del vino in Sicilia ha avuto dagli 

anni 90 in poi.
Da vini da taglio per dare corpo a vini di Francia 
e Germania i vini di Sicilia grazie alla visione illu-
minata di un produttore dell’isola, Diego Planeta, 
divenuto presidente dell’Istituto regionale della 
Vite e del Vino della Regione siciliana ed alla spe-
rimentazione che è stata condotta in quegli anni 
supportata da un grande enologo di fama inter-
nazionale come Giacomo Tachis, autore di vini 
importanti toscani come il Sassicaia. Grazie alle 
caratteristiche pedoclimatiche della Sicilia, i vini 
dell’isola sono diventati eccellenze nel panorama 
internazionale del settore. 
Vini bianchi, rosati, rossi e spumanti hanno otte-
nuto medaglie d’ oro e d’argento   nei più impor-
tanti concorsi enologici internazionali del mondo 
divenendo conosciuti come vini di qualità. Dopo 
la conferenza si è svolta la degustazione dei vini 
delle cantine presenti all’incontro che ha suscitato 
notevole interesse tra gli intervenuti.



Club

66 • Giugno 2022

rotary, sport e valori ComUni

Palermo Baia dei Fenici. Il 15 maggio 2022, alla 
presenza di numerosi soci, il club Palermo Baia dei 
Fenici, presieduto da Francesco Muceo, ha svolto 
un incontro dal titolo “Il Rotary e lo sport”, che ha 
avuto come relatrice la PDG Distretto 2100 Maria 
Rita Acciardi. Il tema, in sintonia con il progetto 
di club sullo “sport paralimpico”, è stato mirabil-
mente affrontato mettendo in parallelo i valori 
non negoziabili e gli ideali fondamentali che con-
traddistinguono il Rotary e il mondo dello sport, 
in particolare olimpico, con l’accostamento tra i 
grandi ideatori Paul Harris e Pierre de Coubertin. 
Inoltre, è stato sottolineato il ruolo del Rotary e 
dello sport dal punto di vista educativo, negli am-
biti relazionali, emozionali e cognitivi e poi in fa-
vore del rispetto delle regole e soprattutto per la 
tutela della pace tra i popoli. Infine, sia il Rotary sia lo sport hanno avuto e con-

tinuano ad avere la capacità di cambiare in bene 
il mondo, e a tale scopo la Acciardi ha richiamato 
l’azione per la polio plus e la integrazione delle 
nazioni, precipuamente in occasione dei giochi 
olimpici.
All’incontro sono intervenuti il pdg Alfio Di Costa, 
che ha sinteticamente ripercorso il suo anno di 
governatore soprattutto in ordine alle numerose 
azioni di “service”, il pdg Francesco Milazzo, Ro-
tary Coordinator per la zona 14 (Italia, Malta, San 
Marino), e l’assistente del governatore Vincenzo 
Pecoraro, che hanno rivolto un indirizzo di saluto. 
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gemellaggio tra nisCemi e pantelleria

Niscemi e Pantelleria. Dopo i primi contatti av-
venuti nel 2020 e tenuti in stand by a causa del-
la pandemia da Covid, il gemellaggio tra il Rotary 
Club Niscemi e il Rotary Club Pantelleria è stato 
ufficializzato sabato 7 maggio 2022 con una ceri-
monia ufficiale alla presenza del sindaco di Nisce-
mi Massimiliano Conti e dell’assistente del gover-
natore per l’area Drepanum Michela Briglia.
Il presidente del RC Niscemi, David Erba, e il pre-
sidente del RC Pantelleria, Roberto Greco, hanno 
entrambi commentato: “Ci ritroveremo a periodi 
alterni in territorio pantesco e niscemese per rinno-
vare l’amicizia e scambiare esperienze culturali e ro-
tariane”. 
E’ toccato per prima al RC Pantelleria fare visita 
nel territorio niscemese e nei comuni limitrofi, vi-
sitando Caltagirone e le sue ceramiche e Piazza 
Armerina con la visita alla meravigliosa Villa dei 
Mosaici. In entrambe le visite sono stati presenti i 
soci dei rispettivi Rotary club.
Gli incontri annuali che seguiranno non avranno 
solo carattere unicamente turistico, ma costitui-
ranno occasione per migliorare le relazioni, in-
contrarsi, interagire e realizzare progetti di impor-
tante valenza nel sociale, condividendo un grande 
ideale “il servire” e rafforzando il legame fra due 
realtà decise a favorire relazioni culturali e ancor 
prima umane con l’obiettivo di favorire la cono-
scenza tra realtà diverse e sviluppare progetti di 
valorizzazione del territorio a scopo solidale.
Il presidente del Rotary Club Niscemi, David Erba 
ha tenuto a sottolineare: “Abbiamo creduto for-

temente in questo progetto, frutto dell’impegno 
di tante persone ed è stato emozionante ricevere 
gli amici di Pantelleria, con la certezza che   ci ri-
vedremo ancora, ricambieremo la visita nel mese 
di settembre, e che potremo condividere un per-
corso all’interno della grande famiglia rotariana, 
rafforzando  il rapporto tra due diverse realtà e fa-
vorendo scambi e conoscenze tra i rispettivi territori 
di appartenenza”.
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Ulivi e alloro piantUmati viCino alle Case popolari

Nicosia. Il Rotary club di Nicosia, il 6 maggio 2022 
presso le Case Popolari in contrada Magnana a 
Nicosia, ha messo a dimora 20 alberi di ulivo e 
alloro. Questa è la terza piantumazione che il club 
realizza, dopo quella di gennaio presso la Riserva 
Zagaria di Pergusa e nel Comune di Nissoria. La 
piantumazione di alberi rientra nel progetto sulla 
salvaguardia e rispetto dell’ambiente.
Come ha voluto evidenziare il presidente Antoni-
no Basile, questa attività ha raggiunto tre obbiet-
tivi indicati dal nostro distretto: 1) Plastica free, 2) 
Riqualificazione del sito, rendendo il terreno che 
circoscrive le case popolari più bello e più saluta-
re, 3) Piantumazione degli alberi 
Ancora una volta protagonisti gli alunni della 
scuola elementare e a partecipare quelli del se-
condo circolo ”San Felice” di Nicosia  e le rispettive 
insegnanti. Gli alunni   hanno contribuito simboli-
camente alla piantumazione degli alberelli di uli-
vo e di alloro rispettivamente simbolo di pace e di 
sapienza.
La realizzazione del progetto presso quest’area è 
stata resa possibile grazie alla collaborazione con 
il presidente dell’Istituto autonomo case popolari 
della provincia di Enna, Felice Vitale, che ha auto-
rizzato la piantumazione sull’area.
Il comune di Nicosia nella persona del sindaco 
Luigi Bonelli, si è preso l’incarico di provvedere al 
mantenimento e alla cura degli alberi, in collabo-
razione con i condomini delle stesse case popo-
lari.

La piantumazione non è stata semplice ed è stata 
preceduta da importi lavori di bonifica e prepa-
razione del terreno. Il terreno si trovava in uno 
stato di degrado avanzato, adibito a discarica di 
rifiuti di ogni genere, con i bambini che giocavano 
in mezzo a ferri, materiali di risulta, vetri e plastica 
di tutti i generi. Sono stati raccolti circa 10 sacchi 
di plastica e due camion di rifiuti vari. Tutta l’area 
attorno al terreno è stata ripulita in modo da ren-
dere il sito decoroso e bello alla vista .
Il presidente Basile ha affidato la preparazione del 
terreno all’azienda del socio Roberto Li Volsi con 
la consulenza tecnica del socio Calogero Lo Ciuro.
Presenti all’evento oltre al sindaco Luigi Bonelli e 
ing.   Felice Vitale anche il delegato Area Terre di 
Cerere, Andrea Scoto, che nel suo intervento ha 
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spiegato agli alunni i benefici degli alberi, e Anto-
nio Pagliazzo, presidente del consiglio comunale 
di Nicosia. 
L’evento si è concluso con il ringraziamento da 
parte del presidente Basile al suo direttivo, Igna-
zio Di Stefano, Carmela Murè, Sasà Rizzo e Anna 
La Ganga. Un ringraziamento è stato dato alla 
dirigente scolastica, Francesca Pellegrino, che ha 
autorizzato gli alunni a partecipare, rappresenta-
ta dalle insegnanti che hanno accompagnato gli 
alunni.
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premiati CommerCianti e artigiani

Milazzo. Il tradizionale premio Commercio e Ar-
tigianato 2021/2022, promosso dal Rotary club di 
Milazzo, è stato intitolato quest’anno al compian-
to past president del Peppino Pellegrino, uomo di 
cultura, storico, docente, già sindaco della città di 
Milazzo, scomparso alcuni anni fa.
In apertura della manifestazione, dopo il saluto 
del prefetto Felice Nania e l’ascolto degli inni, il 
presidente del club Giacomo Le Grottaglie ha ri-
cordato il compianto professor Giuseppe Pelle-
grino, più noto come Peppino Pellegrino, eviden-
ziandone i profili che hanno caratterizzato la sua 
figura all’interno del club per un lungo periodo.
Quindi si è passati alla premiazione delle aziende 
risultate meritevoli. Alessandro Seminara, presi-
dente dell’apposita commissione Commercio e 
Artigianato, ha spiegato gli elementi caratterizzan-
ti che hanno condotto alle scelte effettuate e si è 
soffermato sull’importanza che la manifestazione 
riveste per il Rotary di Milazzo in quanto club ben 
radicato nel territorio e attento alle dinamiche im-
prenditoriali in un momento come quello attuale 
condizionato dagli ultimi due anni di pandemia e 
dagli eventi bellici di questi giorni che certamente 
influenzano negativamente i consumi.

La scelta delle aziende è ricaduta quest’anno su 
quelle realtà imprenditoriali caratterizzate da 
storicità, capacità di stare sul mercato, capacità 
di creare valore aggiunto, di coinvolgere i propri 
giovani, evitando così che potessero andare via 
da Milazzo e capacità di identificarsi in un certo 
senso con il territorio mamertino.
Il premio Commercio e Artigianato 2021/2022 
Giuseppe Pellegrino, consistente nella consegna 
dello scarabeo d’argento realizzato dal maestro 
orafo Antonello Piccione, è stato conferito al si-
gnor Luigi Zizzo, già titolare del ristorante “Il covo 
del pirata”, per avere ospitato con dedizione e 
professionalità la sede sociale del Rotary club di 
Milazzo per oltre 40 anni, alla pasticceria F. Dama, 
per la maestria con cui ha saputo esaltare e valo-
rizzare sin dal 1974 la tradizione dolciaria sicilia-
na, e a Codraro 1923 Atelier, per la raffinata ele-
ganza e lo stile che caratterizzano le sue creazioni 
sin dal 1923.
Toccanti ed emozionanti i videoclip di presenta-
zione delle tre aziende premiate, soprattutto per 
le immagini e le fotografie che ritraevano la Mi-
lazzo di un tempo e i maestri artigiani che hanno 
avviato le attività oggi premiate.



Club

71 • Club

presentata la missione della nave ospedale elpis

Marsala. Il Rotary club Marsala ha fatto approda-
re la nave ospedale “Elpis” al liceo classico “Gio-
vanni XXIII”. Giancarlo Ungaro (autore), Rosalba 
Caizza (vicepresidente dell’associazione Elpis) e 
Cesare Ferrari (socio del Rotary Marsala) hanno 
presentato il libro “Diecimila miglia intorno all’A-
frica”, che narra il viaggio della nave ospedale par-
tita da Trapani e, dopo molti mesi, arrivata in Ma-
dagascar per svolgere la sua attività di soccorso 
sanitario a favore delle popolazioni africane. 
La preside del liceo, professoressa Asaro, ha rin-
graziato il Rotary club Marsala per aver proposto 
l’incontro con questa realtà di cooperazione e so-
lidarietà. Il presidente del Rotary, Daniele Pizzo, 
ha fatto riferimento al sogno che diventa realtà, 
della volontà di aiutare il prossimo che superan-
do ogni ostacolo si realizza in un aiuto concreto al 
prossimo.
Il viaggio della Elpis comincia il 30 aprile 2017 per 
arrivare dopo due anni in Madagascar il 1° aprile 
2019. Nel lungo tragitto la nave ospedale approda 
in Gambia, Liberia, nell’isola di Sao Tomè, in An-
gola. In ogni porto la nave viene raggiunta dalle 

diverse equipe polispecialistiche volontarie che si 
fermano per mesi interi a visitare e curare gli am-
malati perché grande è il bisogno di salute dove 
manca quasi tutto. Si cambia equipaggio. E’ la dot-
toressa Rosalba Caizza in prima linea per disporre 
il lavoro organizzativo come i contatti preventivi 
con le autorità locali, i visti d’ingresso, i team del 
personale sanitario.
Gli studenti del liceo, coordinati dalle professo-
resse Angela Pisciotta e Giusy Patti, hanno segui-
to con interesse e sono intervenuti ponendo nu-
merose domande sulla missione umanitaria.
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prevenZione odontoiatriCa nelle sCUole medie
Grammichele. Il 19 marzo, è stato iniziato a Gram-
michele, presso l’istituto comprensivo “Mazzini 
Galileo”, il progetto “Prevenzione odontoiatrica” 
che è stato completato nel mese di aprile coinvol-
gendo anche le terze classi del plesso Giandritto. 
Il progetto ha come scopo la divulgazione e la pre-
venzione del cavo orale e mira a rendere edotti 
gli studenti delle scuole medie inferiori sulle pa-
rafunzioni orali e sulle abitudini viziate dell’appa-
rato stomatognatico. 
Gli incontri sono stati presidiati da Lucia Trapa-
ni, presidente del Rotary club Grammichele Sud 
Simeto, e dalla socia Emanuela Salpietro, odon-
toiatra, la quale si è occupata di illustrare agli stu-
denti aspetti e benefici della prevenzione odonto-
iatrica. Siamo state accolte dalla preside Antonina 
Sarariano, dai professori delle classi interessate e 
dagli alunni, i quali hanno ascoltato attentamen-
te e mostrato molto interesse per gli argomenti 
trattati. 

stUdenti a leZione di Corretta nUtriZione

Marsala. Organizzato dal Rotary club di Marsala, 
nell’aula magna del liceo scientifico “P. Ruggieri” 
si è tenuto l’incontro con la nutrizionista Gloria 
Barraco e gli studenti di sei classi. Tale incontro 
rientra nel progetto iniziato dal Rotary per la “Va-
lorizzazione della Dieta mediterranea” che, con 
questo incontro, si arricchisce di un altro tassello. 
La dottoressa Barraco ha scritto il libro “Matricole 
a tavola” per una sana alimentazione degli stu-
denti fuori sede che seguono gli studi universitari 
lontano dalla famiglia e devono gestire da soli i 
pasti quotidiani.
Dopo il saluto della dirigente dell’istituto, prof.ssa 
Fiorella Florio, e del notaio Daniele Pizzo, presi-

dente del Rotary club, la dottoressa Gloria Barra-
co ha risposto alle domande stimolanti degli stu-
denti per acquisire un corretto stile alimentare. 
E’ stato un confronto in cui sono state affrontate 
diverse tematiche per un’alimentazione salutare, 
di cui alcune hanno riguardato tra l’altro l’utilizzo 
degli integratori nella pratica sportiva, gli Ogm e 
la loro sicurezza, l’utilità energetica della colazio-
ne mattutina anche a livello cerebrale, l’opportu-
nità dei cibi integrali e dei grani antichi, l’efficacia 
di consumare frutta e verdura di stagione, la scel-
ta dei cibi e il loro ruolo anche terapeutico nelle 
patologie.
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la dieta mediterranea migliora la salUte dei giovani

Marsala. L’obesità giovanile è una problematica 
di grande rilievo nel mondo (globesity).  Come 
rilevano i dati provenienti dal sito del Ministero 
della Salute, l’Italia risulta tra i paesi europei con 
i valori più elevati di eccesso ponderale nella po-
polazione in età scolare. Quest’anno un rilievo im-
portante è stato dato dal Rotary club Marsala non 
solo alla prevenzione di determinate problema-
tiche connesse alla salute, ma anche al control-
lo nelle scuole, auspicando anche una graduale 
collaborazione con i genitori, primo esempio per 
i ragazzi. 
L’obesità giovanile talvolta deriva dalla mancata 
aderenza familiare ad uno stile di vita mediter-
raneo che comprende, oltre alla sana alimenta-
zione, anche una vita meno sedentaria. In colla-
borazione con altri Rotary club della provincia di 
Trapani abbiamo elaborato un progetto denomi-
nato “Valorizzazione della dieta mediterranea e 
prevenzione dell’obesità giovanile”.
Sono state coinvolte alcune scuole secondarie di 
I° grado della provincia di Trapani (Trapani, Mar-
sala, Erice, Alcamo e Mazara del Vallo) con uno 
screening ad alunni di II classe per ogni istituto 
con una valutazione del BMI e la somministrazio-
ne di test su abitudini alimentari ed attività sporti-
ve. Nell’occasione sono stati consegnati ai ragazzi 
degli opuscoli informativi sulle corrette abitudini 
alimentari. Nel nostro territorio abbiamo indivi-
duato quale partner la scuola media statale Giu-
seppe Mazzini di Marsala, la cui dirigente Anna 
Maria Angileri ha raccolto l’invito aderendo al pro-
getto.
Nei giorni scorsi gli alunni di due classi, accompa-
gnati dal prof. Antonino Alagna, dalla prof.ssa Sa-
brina Cerami e dalla prof.ssa Clara Milazzo, hanno 

effettuato l’analisi della composizione corporea 
con bioimpedenziometro. Tale analisi, effettuata 
con uno strumento medicale di ultima generazio-
ne che fornisce una descrizione dettagliata della 
composizione corporea, è stata svolta dai dottori 
Nicolò Fici, past president del nostro club, e Carlo 
Trapani presso il Centro Dietnatural di Marsala ed 
ha permesso di distinguere e misurare la massa 
magra, il grasso corporeo e la quantità di liquidi. 
Un metodo rapido, non invasivo e indipendente 
dall’operatore, che permetterà alle famiglie dei 
ragazzi coinvolti di attivarsi per migliorare la salu-
te fisica dei loro figli. I dati raccolti in tutte le scuo-
le della provincia saranno successivamente ana-
lizzati e resi fruibili alle scuole che hanno aderito 
al progetto e alle famiglie dei ragazzi.
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moBilità sosteniBile: oCCasione di svilUppo

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta, uni-
tamente agli ordini professionali degli ingegneri 
e degli architetti e con il patrocinio gratuito del 
comune di Caltanissetta, ha organizzato un con-
vegno dal titolo “Mobilità sostenibile. Occasione 
per lo sviluppo economico e sociale del territorio 
nisseno”, che si è tenuto nella sala convegni della 
Fondazione della Banca Sicana. Organizzatore e 
coordinatore dei lavori è stato il socio Giuseppe 
Tuminelli coadiuvato dal socio Alberto Milazzo.
Al convegno hanno partecipato esperti del settore 
sia in ambito regionale che nazionale: Giuseppe 
Inturri (Componente comitato tecnico scientifico 
Legambiente Sicilia) e Viola Sorbello (presidente 
di Legambiente Catania), Marcello Frangiamone 
(assessore ai LL.PP. del comune di Caltanissetta) 

ed il sindaco di Caltanissetta Roberto Gambino, 
Rosario Miceli (coordinatore del corso di laurea in 
Ingegneria elettrica per la e-mobility) e Giuseppe 
Salvo (Mobility Manager d’Ateneo per l’accresci-
mento della mobilità sostenibile) entrambi dell’U-
niversità di Palermo, Marco Baudino (Fondazione 
Ev–Now, Best Practice nell’ambito della mobilità 
sostenibile e della decarbonizzazione), Claudia 
Ratti (Associazione per il rilancio della bicicletta: 
Il progetto della Ciclo-Strada attrezzata in provin-
cia di Bergamo) e Donato Baglio (Area Manager 
BPower Energia Srl). 
Attraverso i loro interventi, i relatori hanno fatto 
conoscere al numeroso pubblico intervenuto il 
mondo della mobilità sostenibile sotto ogni aspet-
to. I docenti dell’Università di Palermo hanno illu-
strato le caratteristiche del nuovissimo corso di 
laurea in e-mobility messo a punto del Diparti-
mento di Ingegneria elettrica. Tra il pubblico tanti 
ingegneri e architetti. E’ stato fatto il punto della 
situazione a Caltanissetta, con uno sguardo all’in-
tera nazione, per comprendere lo stato attuale e 
le prospettive future della mobilità sostenibile e 
lavorarci sopra. 
La mobilità elettrica è al centro di un settore pro-
pulsivo e trainante dell’economia nazionale (uni-
tamente alla green economy) e costituisce anche 
una nuova opportunità di sbocco professionale 
ed anche un volano per un rilancio dell’economia 
trasversale al turismo. 
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eUtanasia e fine vita, opinioni a Confronto

Catania. Presso la sede dei Rotary club Catania 
e Catania Ovest, si è tenuto un incontro-dibattito 
sul testo di legge, attualmente in discussione al 
Senato per la sua approvazione, “Disposizioni in 
materia di morte volontaria medicalmente assi-
stita”.
Dopo i saluti del presidente del Rotary club Ca-
tania, Anna Cavallotto, che ha sottolineato l’im-
portanza di unire le forze tra i diversi club sul 
territorio per affrontare temi sociali, ha preso la 
parola il presidente Alberto Lunetta, che ha fatto 
da moderatore all’incontro, introducendo l’argo-
mento con una lettera-testamento consegnata 
da DJ Fabo all’associazione Luca Coscioni prima 
dell’ultimo viaggio in Svizzera, che spiega il senso 
e lo scopo della sua scelta ovvero quella del “dirit-
to sacrosanto di morire”. 
Lunetta ha quindi introdotto il primo ospite, il 
magistrato Angelo Costanzo, consigliere della 
Cassazione, già giudice anche con funzioni semi-
direttive e direttive, autore e docente universita-
rio che si occupa di biodiritto. Costanzo ha parlato 
dei precedenti giurisprudenziali sul tema e delle 
importanti decisioni della Corte costituzionale, 
sottolineando l’urgenza dell’approvazione di una 
legge da parte del Parlamento. 
Ha preso quindi la parola padre Daniele Raciti, 
parroco presso la chiesa Carmine di Riposto e di-
rettore dell’Istituto diocesano di Teologia nonché 
membro dell’associazione “Scienza & Vita” Giar-
re-Riposto. Padre Daniele ha posto l’accento sulle 

criticità relative al decidere preventivamente cosa 
fare della propria vita quando si sarà gravemente 
malati ed ha sottolineato l’importanza di concen-
trare gli sforzi sul supporto alle persone anziane, 
fragili e depresse.  
Il terzo relatore, Maurizio Vaccaro, coordinatore 
della cellula di Catania dell’associazione “Luca Co-
scioni per la libertà di ricerca scientifica”, ha illu-
strato le proposte di riforma al testo di legge sul 
fine vita (già approvato dalla Camera dei Deputati 
il 10/03/2022), sulla scorta della richiesta di refe-
rendum sull’Eutanasia legale, ritenuto poi illegitti-
mo dalla Corte costituzionale, che la scorsa estate 
ha raccolto oltre 1.240.000 firme.
È seguìto un interessante e vivace dibattito in cui 
i soci e gli ospiti hanno riflettuto e discusso sul-
la complessità del tema dell’autodeterminazione 
dell’uomo nei casi di fine vita, un tema che è “usci-
to dalle stanze dell’ospedale” e si è esteso a tutta 
la società.  
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le tante sfide delle imprese familiari

Caltanissetta. Si è tenuta nell’aula magna del 
Consorzio universitario di Caltanissetta la confe-
renza sul tema “Imprese familiari – Falsi miti da 
sfatare e nuove sfide da affrontare”. Il Rotary club 
Caltanissetta – con la partecipazione del club di 
San Cataldo, il Rotaract, l’Interact e l’Inner Wheel 
di Caltanissetta - ha voluto organizzare e realiz-
zare questa conferenza nella convinzione che il 
tema è particolarmente interessante per il territo-
rio dell’entroterra siciliano, dove questa tipologia 
di impresa è quella preponderante e con maggio-
ri possibilità di sviluppo. Relatore è stato Salvato-
re Sciascia, nisseno, ordinario di Economia azien-
dale presso la LIUC Università Carlo Cattaneo di 
Castellanza, nipote ed omonimo del compianto 
titolare della casa editrice S. Sciascia e past-gover-
nor del Rotary.
Il professore Sciascia ha intrattenuto un numero-
so ed attento pubblico “smontando”, nella prima 
parte della sua esposizione, ad uno ad uno, i falsi 
miti che danno una visione sbagliata delle impre-
se familiari e, in alcuni casi, ne compromettono 
lo sviluppo. Nella seconda parte, invece, ha illu-
strato le nuove sfide che l’impresa familiare deve 
necessariamente affrontare per stare al passo coi 
tempi e continuare a giocare un ruolo di primo 
piano nello sviluppo economico del paese.
In tale occasione, tenendo conto della sua brillan-
te carriera, che ha dato lustro alla citta, ed del suo 
essere rotariano nell’anima e per familiarità (oltre 
al nonno Salvatore, nostro past-governor, il padre 
Paolo è stato tra i soci fondatori e presidente del 
Rotaract Caltanissetta), il club gli ha conferito lo 
status di socio onorario.     
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a leZione di …sana alimentaZione

Caltanissetta. Il Rotary club Caltanissetta, 
nell’ambito del progetto distrettuale mirato alla 
valorizzazione della Dieta mediterranea e del pro-
getto di club dedicato alla sana alimentazione ed 
all’utilizzo di prodotti di stagione a km 0, ha orga-
nizzato e realizzato diversi incontri nelle scuole ed 
in una casa-famiglia della città. 
A beneficiare di questa opportunità offerta dal 
club sono stati i bimbi della casa-famiglia “Casa 
del sorriso”, gli studenti delle scuole medie “Gio-
vanni Verga” e “Rosso di San Secondo”, nonché gli 
studenti del liceo classico, linguistico e coreutico 
“Ruggero Settimo” e dell’IIS “Sen. Angelo Di Rocco” 
IPSEOA alberghiero.  
E’ stata così data l’opportunità ad oltre 200 giovani 
di conoscere i canoni della Dieta mediterranea e 
di interiorizzare i principi della sana alimentazio-
ne e dell’utilizzo dei prodotti di stagione a Km 0. 
Gli incontri sono stati curati da Angela Rita Scar-
ciotta, nutrizionista – moglie del presidente del 
club -, che si è avvalsa di presentazioni e mate-
riali molto accattivanti, da lei stessa preparati per 
l’occasione ed in parte forniti dall’apposita com-
missione distrettuale presieduta da Sonya Vasto, 
che hanno suscitato tanta curiosità negli studenti 
incontrati. 
Il servizio reso dal club è stato molto apprezzato 
dalle scuole e dagli studenti di ogni età (dai 3 ai 
19 anni), che oltre ad essersi mostrati molto at-
tenti ed interessati ad apprendere le regole loro 
impartite, hanno assicurato che veicoleranno in 
famiglia e tra gli amici il messaggio ricevuto. So-
prattutto gli studenti più grandi hanno acquisito 
la consapevolezza che la sana alimentazione e la 
Dieta mediterranea non sono mode, ma stili di 

vita essenziali per la salute.
A tutti è stata donata la tovaglietta per la colazio-
ne – su format del Distretto – che è risultata gra-
ditissima e costituirà sicuramente un ottimo pro-
memoria quotidiano.
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Covid: origini, emergenZe e strategie

Caltanissetta. Nell’ambito del progetto distret-
tuale “Prevenzione malattie respiratorie e COVID”, 
si è tenuta nell’aula magna del Consorzio universi-
tario di Caltanissetta – organizzata dal club di Cal-
tanissetta con la partecipazione del club San Ca-
taldo - una interessantissima conferenza su due 
temi tra loro strettamente collegati,  “COVID: ieri, 
oggi e domani”, relatore  il prof. Carlo Vancheri 
dell’Università di Catania, e “La gestione integrata 
dell’emergenza covid presso l’ASP di Caltanisset-
ta”, relatore il dott. Benedetto Trobia dell’ASP CL. 
La conferenza si è rivelata molto interessante ed 

avvincente, per il numeroso ed attento pubbli-
co, grazie ai due prestigiosi relatori, il prof. Carlo 
Vancheri - ordinario di Malattie respiratorie pres-
so l’Università degli Studi di Catania e direttore 
dell’ Unità operativa complessa di Pneumologia 
dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria policlinico 
“G. Rodolico - San Marco” di Catania – ha fatto un 
excursus molto dettagliato sulle origini, l’apice e 
le conseguenze della pandemia; il dott. Benedetto 
Trobia – socio del club Caltanissetta, specialista in 
igiene e medicina preventiva, è direttore del di-
stretto ospedaliero Area Nord e coordinatore de-
gli hub/ambulatori vaccinali anti SARS CoV-2 dell’ 
ASP Caltanissetta – ha invece illustrato la strategia 
adottata dall’ASP di Caltanissetta per affrontare e 
tentare di debellare la pandemia, attraverso le 
vaccinazioni ed altre attività mirate. 
Entrambi hanno esposto in maniera chiara e ac-
cattivante argomenti che altrimenti sarebbero ri-
masti nella nicchia degli addetti ai lavori. Ad aprire 
la conferenza è stato il dott. Giuseppe Genovese, 
rotariano del club Palermo Mondello e presiden-
te della commissione distrettuale Prevenzione 
patologie respiratorie e Covid. Il suo intervento 
ha dato un ulteriore contributo al successo della 
conferenza. 
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dUe giorni di sCreening: CeliaChia e prostatite

Castelvetrano Valle del Belice. Continua l’at-
tività di service nel territorio di competenza del 
Rotary club di Castelvetrano Valle del Belice. Due 
appuntamenti hanno visto il club e i suoi soci im-
pegnati nella prevenzione medica delle nostre co-
munità. A Salaparuta giorno 5 maggio il secondo 
appuntamento di screening di celiachia presso la 
guardia medica di Salaparuta. Il primo appunta-
mento del 3 marzo 2022 nei locali della guardia 
medica di Salaparuta aveva visto testati 26 pa-
zienti. Sono stati effettuati screening di celiachia 
su 70 pazienti con uno screening complessivo su 
96 pazienti. 
Una attività di prevenzione e mappatura rilevante 
realizzata con la fattiva ed indispensabile collabo-
razione del direttore del distretto sanitario di Ca-
stelvetrano dottore Pietro Candela e della dotto-
ressa Gisella Lipari (dirigente medico dello stesso 
distretto), del dottore Giuseppe Drago (medico di 
medicina generale a Salaparuta). 
Grazie,poi, alla collaborazione della Multimedi-
cal del socio Nicola Li Causi e del socio Quintino 
Paola, specialista urologo, ha svolto in via Seg-
gio, presso la clinica Multimedical, una giornata 
di prevenzione urologica con screening prosta-
tico. Primo appuntamento per una completa 
mappatura della patologia nel nostro territorio.  
“Continua il nostro impegno nel territorio - dichia-
ra il presidente del club Giacomo Buffa - volto alla 

prevenzione medica. Svolgeremo nei prossimi 
giorni altre attività per la prevenzione di altre pa-
tologie sul territorio”.
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infrastrUttUre: territorio aBBandonato

Bivona – Montagna delle Rose - Magazzolo. A 
Cianciana si è svolto il convegno dal titolo “Monti 
Sicani: quale progetto di futuro” organizzato dal 
Rotary e dal Rotaract club di Bivona – Montagna 
delle Rose - Magazzolo. Erano presenti le massi-
me autorità rotariana del Distretto 2110 (il gover-
natore Gaetano De Bernardis, i PDG  Alfio Di Co-
sta e Giovanni Vaccaro, il co-segretario Roberto Lo 
Nigro, il delegato della R.F. Francesco Vitellaro, le 
massime autorità istituzionali, dal sottosegretario 
Giovanni Carlo Cancelleri, al deputato nazionale 
Filippo Giuseppe Perconti, all’assessore regionale 
alle Infrastrutture Marco Falcone, al commissario 
straordinario del Libero Consorzio di Agrigento 
Raffaele Sanzo, oltre a numerosi sindaci del ter-
ritorio, da Palazzo Adriano a Ribera, al presidente 
dell’ordine degli ingegneri Achille Furioso, al diret-
tore del Genio civile Rino La Mendola, al dirigente 
provinciale del Libero Consorzio Michelangelo Di 
Carlo, al presidente del Libero Consorzio Univer-
sitario di Agrigento Antonino Nené Mangiacaval-
lo, al presidente dell’Associazione dei geologi di 

Agrigento Giovanni Noto, e a tantissima gente che 
con attenzione ha partecipato all’evento. 
Si è discusso di infrastrutture evidenziando lo sta-
to di abbandono del territorio. Le istituzioni han-
no preso impegni precisi affinché si realizzino le 
opere viarie necessarie per lo sviluppo economi-
co sociale, quali la S.P. 32, la strada di collegamen-
to della S.S. 118 con la S.S.115 ed altre opere di 
manutenzione che sono in itinere. Anche il presi-
dente del Consorzio Universitario di Agrigento ha 
promesso che, nei Monti Sicani, verrà attivato il 
corso di laurea sulla enogastronomia e in partico-
lare sulla caseificazione.
L’ obiettivo che ci eravamo prefissi, quello di met-
tere attorno ad un tavolo le istituzioni a qualunque 
livello esse siano, è stato ampiamente raggiunto. 
Le conclusioni sono state affidate al governatore 
Gaetano De Bernardis che ha ringraziato il club 
per la meritevole iniziativa, ribadendo che compi-
to del Rotary è fare service: iniziative che pongano 
l’accento sulle problematiche di un territorio fa-
cendo intervenire relatori di così alto profilo che 
si assumano impegni per rimuovere le cause di 
arretratezza di un territorio. Questa è attività di 
servizio. E se poi un club Rotary, come quello di 
Bivona, si sostituisce alle istituzioni per la realiz-
zazione della più importante infrastruttura (l’elipi-
sta h24) per il soccorso sanitario, sicuramente fa 
da pungolo a chi dovrebbe garantire tali servizi. Il 
governatore ha ribadito che quello di oggi, deve 
essere il punto di partenza ed ha dato appunta-
mento a tutti, fra sei mesi, per una verifica degli 
impegni assunti.
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esCUrsione alla CasCata delle dUe roCChe

Corleone. Interessante iniziativa del comune di 
Corleone che, nella giornata del primo maggio, ha 
organizzato un’escursione alla Cascata delle due 
Rocche, d’intesa con il Rotary club per valorizzare 
un sito di notevole interesse ambientale e natu-
ralistico. All’escursione hanno partecipato molti 
rotariani, tra cui il governatore di Sicilia e Malta, 
Gaetano De Bernardis, che è rimasto colpito dal 
suggestivo spettacolo della cascata. 
Superando l’edificio di un antico mulino lo sguar-
do dei visitatori si è soffermato su una parete roc-
ciosa verticale con degli strati verdastri (glauco-
nite) e giallastri (ossidi di ferro) e sull’acqua della 
Cascata che alimenta un “vascone” naturale. 
Ciro Spataro, presidente del Rotary di Corleone, 
ha illustrato la storia del Geoparco delle calcare-
niti glauconitiche di Corleone che in quel luogo ha 
uno dei tanti punti di forza sotto l’aspetto ambien-
tale e territoriale. I geoparchi, come tutti i parchi, 
possono essere riconosciuti dall’UNESCO per una 
gestione di tutte le risorse sostenibili; in tal sen-
so il Rotary di Corleone si è fatto promotore di 
una proposta per il riconoscimento del geoparco 
UNESCO.
Il sindaco di Corleone Nicolò Nicolosi ha fatto no-
tare che la giunta comunale ha condiviso l’inizia-
tiva adottando una delibera specifica con cui si è 
dato inizio all’iter per arrivare al riconoscimento 
UNESCO come bene ambientale unico per l’uma-

nità. 
Quindi ha preso la parola il socio Salvatore Rai-
mondi che ha sottolineato la genesi marina del-
le Calcareniti glauconitiche durante il Miocene 
dall’Aquitaniano al Burdigaliano. Quest’area rap-
presenta il cuore del geoparco perché c’è l’affiora-
mento più esteso, il meglio conservato (giacitura 
orizzontale) ed espone molte sezioni che caratte-
rizzano il paesaggio di montagna. Successivamen-
te, Raimondi ha accennato altre caratteristiche 
fisiografiche che hanno determinato l’insedia-
mento dell’uomo nella zona, l’acqua, la sicurezza 
degli insediamenti e la ricchezza di materiale da 
costruzione (balate).
I partecipanti si sono spostati successivamente 
presso la Real Casina di caccia di Ficuzza dove si è 
tenuta una conferenza sui prodotti cerealicoli del 
territorio, alla presenza del dirigente regionale 
dello sviluppo rurale e territoriale Mario Candore 
e dello stesso sindaco di Corleone e delle autorità 
rotariane.
L’evento è servito a far riscoprire i grani antichi 
coltivati con metodi biologici con una esposizione 
dettagliata da parte di Franco Vescera che ha fat-
to presente come la storia della Sicilia è legata al 
suo grano e alle sue farine e ciò può migliorare il 
nostro benessere economico e sociale. L’iniziativa 
si è conclusa con la degustazione di prodotti tipici 
del territorio corleonese.
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stUdenti a leZione di api e miele
Agrigento. Si è svolta nella sala Fazello del museo 
Griffo di Agrigento, la manifestazione sul tema “Il 
miele del mito” in occasione della Giornata mon-
diale delle Api, iniziativa organizzata dal Rotary 
club di Agrigento per sensibilizzare gli alunni delle 
scuole sul ruolo insostituibile che le api svolgono 
nell’ecosistema.
Alla presenza del presidente Salvatore Alaimo e 
di diversi soci, il dott. Carmelo Roccaro, presiden-
te della coop. sociale Al Kharub, il dott. Domenico 
Alaimo, dir. Asp di Agrigento e il prof. Giuseppe 
Bonsangue, agronomo, hanno illustrato ai giova-
ni delle scuole presenti il fondamentale ruolo che 
le api hanno per la produzione alimentare e per 
l’ambiente e come i cambiamenti climatici ed i pe-
sticidi costituiscono un rischio diretto per questi 
insetti impollinatori e quali passi intraprendere 
per la loro difesa e salvaguardia.

sos api: stUdenti presenteranno tesina

Aragona Colli Sicani. Il R.C. Aragona-Colli Sicani 
ha chiuso il progetto “SOS Api”. Dopo i saluti e l’in-
troduzione del presidente Vivi Giacco, ha relazio-
nato Mattia Branciforti, delegato distrettuale per 
il progetto. 
Questa manifestazione conclusiva si è svolta con 
grande interesse e partecipazione di 150 ragazzi 
presso l’istituto comprensivo “Filippo Puglisi” di 
Serradifalco, plesso distaccato di Milena, grazie 
anche alla collaborazione del socio Celestino Saia 
che abilmente e costantemente ha mantenuto i 

rapporti organizzativi con la dirigente scolastica 
Valeria Piera Rita Vella e con i colleghi insegnanti, 
i quali hanno sensibilizzato i ragazzi sulla proble-
matica delle api.
Durante la manifestazione è intervenuto il segre-
tario del club, Giovanna Lattuca, sulla biodiversità 
e sull’importanza di consumare il miele biologico. 
Alla fine dell’incontro sono stati distribuiti gli opu-
scoli suggeriti dal distretto che serviranno ai ra-
gazzi che per gli esami presenteranno tesine sulla 
tematica trattata.
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aBBellisCi Una piaZZa
Erice. Il giorno 26/5/2022, presso il centro  sociale 
“Nino Via”, è stato consegnato alla Cittadinanza, il 
progetto distrettuale “Abbellisci una piazza”. Il Ro-
tary Club Trapani-Erice in questa progettualità ha 
svolto un un’azione sia sul tema ambientale con la 
piantumazione di cinque alberi ed un’azione sulla 
comunità, mettendo  in fruizione i due campi di 
bocce per permettere agli abitanti del quartiere 
Sant’Alberto di trascorrere qualche ora in spen-
sieratezza. Presenti alla manifestazione, la dele-
gata di progetto per l’Area Drepanum, Giovanna 
Palma ed il Vice-Sindaco Vincenzo Abbruscato. 
Il Presidente del Rotary Club Trapani-Erice, Mim-
mo Strazzera, durante la manifestazione, ha vo-
luto ringraziare, il Presidente del Comitato di 
Quartiere Sant’Alberto, Giovanni Parisi per la col-
laborazione all’attuazione del progetto, gli abitan-
ti del quartiere che si sono messi a disposizione e 
le maestranze del quartiere che hanno donato dei 
materiali utili a completare i campi di bocce.

Consegnati generi alimentari per l’UCraina

Trapani Erice. L’interact club Trapani-Erice ha 
consegnato generi alimentari per l’Ucraina pres-
so il centro di raccolta dell’Associazione Ucraina 
Mediterranea nei locali della polizia municipale di 

Trapani. Il materiale è stato donato nelle giornate 
del 13 e 14 maggio dagli studenti delle sedi del 
liceo scientifico classico Fardella-Ximenes.
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sCreening sUlle aBitUdini alimentari di stUdenti

Trapani Erice. Si è svolta la seconda fase del pro-
getto distrettuale: “Obesità giovanile e valorizza-
zione della Dieta mediterranea”. Il progetto ha 
visto una prima fase di screening con la sommini-
strazione di un format di Google che richiedeva i 
dati per il calcolo del BMI ed un questionario sulle 
abitudini alimentari ed attività fisica. Recepiti i dati 
si è organizzato l’incontro con gli alunni.  Pertanto, 
è stato effettuato il collegamento on line con cin-
que istituti scolastici di I grado inferiore, aderenti 
al progetto: G. Pagoto, Erice; A. De Stefano, Erice; 
G. Mazzini, Marsala; G. Grassa, Mazara del Vallo; 
Pirandello-S.G. Bosco, Campobello di Mazara.
Presenti i presidenti dei club Rotary di Trapani, 
Trapani Birgi Mozia, Marsala, Mazara del Vallo e 
Castelvetrano Valle del Belice; 
Più tardi, nella stessa giornata, si è svolto lo stes-
so incontro in presenza presso l’istituto “Bassi-Ca-
talano”. Hanno relazionato la dott.ssa Gianfran-
ca Basiricò, dirigente medico di Cardiologia ed il 
prof. Giovanni Basciano, designato dalla delegata 
provinciale del C.O.N.I., prof. Elena Avellone, pre-
sente all’evento. 
Gli incontri sono stati seguiti con attenzione dai 
giovani discenti che hanno posto al termine delle 
relazioni diverse domande. 

Un ringraziamento ai dirigenti scolastici per aver 
aderito a questo progetto,agli insegnanti per la 
collaborazione allo screening digitale ed i relatori 
per la disponibilità. 
Il presidente del Rotary Trapani-Erice, Mimmo 
Strazzera, durante l’evento, ha ricordato che que-
sta attività si pone in linea con le azioni del Rotary 
International relative al tema: “Prevenzione e cura 
delle malattie”.
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premiati stUdenti del seCondo progetto amBientale

San Filippo del Mela. Si è concluso il progetto Am-
biente del Rotary club San Filippo del Mela - Recu-
pero oli alimentari usati che quest’anno si è svol-
to presso l’istituto comprensivo “Pace del Mela”. 
Il progetto è stato accolto con particolarissimo 
entusiasmo dai docenti e dagli allievi dell’istituto 
e, infatti, sono stati tantissimi gli studenti, sia della 
primaria che della scuola media, che hanno par-
tecipato alla raccolta dell’olio usato, dimostrando 
una grande sensibilità sui temi ambientali.

La premiazione si è svolta presso l’auditorium 
comunale di Pace del Mela, all’interno dell’evento 
“La scuola e il territorio” organizzato dell’istituto 
comprensivo “Pace del Mela”. Perfetta l’organiz-
zazione curata dalla preside, Rosaria Russo, dalla 
prof.ssa Munafó e dal prof. Carauddo. Il salone 
dell’auditorium gremitissimo di studenti delle 
scuole primarie e secondarie di primo grado, pro-
venienti oltre che da Pace del Mela anche da Gual-
tieri Sicaminò, San Pier Niceto e Condrò.

All’evento sono stati presenti il sindaco di Pace 
del Mela, Mario La Malfa, il vicesindaco Rosalia 
Romano, il comandante dei carabinieri di Giam-
moro, il comandante dei vigili urbani di Pace del 
Mela. Presenti, inoltre, l’assessore Nunziata Pi-
trone del comune di Condrò, l’assessore Maria 
Teresa Parisi del comune di Gualtieri Sicaminò, i 
rappresentanti del Lyons club di Milazzo e dell’as-
sociazione Anter. 

La dirigente scolastica Rosaria Russo ha mani-
festato il proprio personale apprezzamento per 

l’iniziativa e si è particolarmente complimentata 
con il Rotary club filippese per il successo che il 
progetto ha riscosso sui ragazzi. La presidente Lu-
isa Rosselli ha presentato brevemente il Rotary e 
le sue attività ed in particolare i progetti sull’area 
ambientale quale il progetto di Recupero degli oli 
usati, portato avanti grazie alla disponibilità ed al 
supporto dell’istituto comprensivo ed in partico-
lare della preside Rosaria Russo e della prof.ssa 
Paola Orsi. A seguire la presidente Luisa Rosselli, 
unitamente ai rappresentanti del Rotary club San 
Filippo del Mela, hanno premiato tutti i parteci-
panti; ai primi classificati è stato consegnato un 
premio in denaro, mentre a tutti gli studenti che 
hanno è stato consegnato un attestato di apprez-
zamento. Al primo classificato è stato inoltre do-
nata una lezione di equitazione gentilmente offer-
ta dal centro di equitazione Ortoliuzzo.
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